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Chi condotto dal fofpetto giudicarà a 
fe detto ciò, che è comune Cólo a 
tutti i Vizio/i , fcioccamente fcopri- 
tà il fuo difetto. 

Sufpitiene fi quii erraéit fua, 

Et rapiat ad Je quod tfi camntHtic tmniuin, 

Stulte nudabit animi tenfciintiatìt. 



phsedr. lib. 3: 



•A 
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IL LIBRO 



A CHI LEGGE. 

Ofa credete eh' io Jia i Anch' 
io , quantunque picco/o , fono 
un Libro s Nè fon nato in un 
Villaggio , ma in Venezia* 
febhene per tediente . Ma chi mi leggeri ? 
leggami chi lo ■vuole : Io fo tro^o bene che 
adeffo è guaflo il cuore degli Uomini . Mol- 
ti mi guarderanno , poi caccierannomi tra 
le inutili cofet Altri, appena lettomi un 
poco, s'annoderanno, e ad alcun altro fin t 
.Ji.J. /.,« il mi, n,m,. 

Se fojfi un parto d'amore, verrei da tut- 
ti abbracciato , ed io mi giacerò forfè pol- 
veroni, e negletto nelle Botteghe de poveri 
fcreditati Libra) . Tutto quello per altro 
i%atu^m\ importa : Voglio comparir inpuh 
iti- 
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ilice nulla mene fenz effert da neffu 



t 



raccomandato . Celare , che fi raccomandane 
danne iifegno di frottezione ì Se non vaglio 
che neffun mi prottegga. Per dire la mia 
rayione , per ifpiegare liberamente ì miei 
fi minienti , he da implorar protttzione , ho 
d' adulare un qualche nobile ricco , che mi 
faccia /copertamente da protettore t lo no i 
Voglio cacciarmi da per tutte fenz altro 
appoggio. Veglio discorrere, e ragionare con 
ogni genere di Perfone . Pepile che non 
mi farò alcun amico'. Tra tanti Vernini , 
e tante Donne , non trai/arò t' Uomo da be' 
ne , la Donna fagia l II -vizio , corrompile- 
■te delle menti umane, farà, mei figuro , 
che i faci Seguaci, quando vedrannemi , fi 
dichiareranno implacabili miei nemici , ten- 
taraimo d" avilirmi colle loro dteierie , e 
colle loro mormorazioni di /ereditarmi j Ma 
tante, e tante io già dice quello, che vi- 



glio dire; Pei tutti in fine non liann^/ 
ani- 
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anima gua/fa, che guai al Mondo', je non 
fari accarezzato , je mn farà bramato, con 
fxnatijmo come t Romanzi, come le licen- 
zio/e Comedie, pacienza\ Amerei , egli i 
vero-, di piacere a molti , ma fon contento. 
Se joddìsfact'to anche a pochi i nè mi preme 
fe non feri/irò a" ornamento alle Bibliote- 
che de' moderni /piriti forti , e legato alla 
Francejc non ifiarò Jul tavolino di qualche 
Lama, che affetti letteratura. Anche nel- 
la Solitudine troverò il mio piacere, e fa- 
rò contentiamo di paffarmela eziandio iti 
camera di qualche antico Prete morigera- 
to , di qualche Signora quinquagenaria an- 
nodata del mondo dopo averlo goduto , od 
anche ■nella Cella di qualche giovane Me- 
m, d, », /« fii ,.m, efftrf /< «• 
nel fuo ritiro . In fomma chi mi vuole , 
nn prenda, che io non voglio guerra con 
chiche/ia. Sono figlio dì uno, che ha fem- 
pKfamato la quiete, amici fimo della pa- 
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te )■ e- the non antepene la più hrilante 
compagnia alla prepria tranquillità j Di 
atto-, che ha fempre avuto il cofìume diri- 
fpettar lutti , ma di non prender jì malfeg- 
gezione i Di uno in fine , che turca ha fa- 
puto fempre vedere? cono/cere? ed afee/ta- 
re, e far nulla mene a fuo mode, ora ri- 
dendo, età compatendo, ora non curando , 
e che ha preferita la prepria liberta, e di 
vivere, e di parlare (fempre però onefit- 
mente , e mod-fiamente ) a qualunque fuo 
iene, intere 'fc, e vantaggio. Se gli amici 
del likrtinaggioS r del diffipamento ari-ve- 
rmne a dirmi per fino che ni ediane , te 
rivendere Jere con Per fi* 

Vircutem videanc, intabefeantq. relitta.' 

Veggano gli Empj la vini , c fi ftruggano 
d'averla dindonata. 

Di- 
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Difcite Mortali) moniti , & non temere Diva . 

Virgil. 

LA RAGIONE, 

Hauti pmit: 
E 

LA VERITÀ'. 



noftri amici, e tutti ci vogliono (era- 
pregia loro difefa ; Non è Uomo , nè 



Kmim? Udit : 




RAGIONE. 
fO[ iiamo due Donne , clic 
y facciamo un grande ftrepi- 
V to al mondo ! E quello , 
j| che più, tutti fi protestano 



A 



Don- 
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Donna del ceto nobile , o plebeo , 
che non protefti altamente di eflere a 
noi parziali. Fino le Femmine da bor- 
dello , fino gli Uomini immerli in 
ogni forta di vizio vantano la nofìra 
amicizia , e fi gloriano pubblicamente 
di dire che fagri fica rebb ero e facoltà , 
e vita per noi medefime . Le lodi , 
che noi riceviamo dalle loro bocche , 
fono infinite; Ne tutto va mica afor- 
nir in parole, che ho veduto, fpcciaì- 
mente per me Beffa , fino dall' infan- 
zia del mondo armare i Regnanti nu- 
merofi eferciti , e far icorrere fopra i 
campi di Battaglia il (angue umano co- 
me 1' acqua de' fiumi ; ho veduto i 
Perfonaggj più illuftri d' ogni Regno, 
d'ogni Provincia con queir autorità! 
eh' ebbero in retaggio dai nobili loro 
antenati , o che i loro fovrani gli con- 
lerireno, decretar pene , e calhghi can- 
tra 
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tra colóro * che mi oltraggiarono i 
Tante famiglie ho veduto impoverire, 
diiìruggerfi , annichilarli , tentando il 
riiarcìmento de' gravi danni a me cau^ 
fati da quelle malvaggie Femmine del- 
la fuperbia, deli' ambizione j è dell' op- 
preflìone , della vendetta, dell' avidi- 
tà, dell'avarizia, le quali fono la pe- 
fte del mondo, e ehe non lafciaiio vi- 
vere sicuri tranquillamente . Ma con 
tutto qusfio tu fai la noflra fatalità . 
Tu ben conofei gli Uomini, e fili che 
internamente odiano te, e chi ti vuol 
difendere, e che abufanO del mio no- 
me per vivere a feconda d' ogni loro 
capriccio . Non vedi in quefto fecolo 
chi trionfa? Amore , e tutti i fuoi di- 
feendenti; Intereffe, adulazione, e tut- 
ta quella vii turba di piaceri , che 
ftiervarebbero lo fpirito anche il più 
foste . Se tu fapeflì quante volte in fe- 
A 3 gre- 
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greto io piango! Se tu fapeflì qua! do- 
lore mi prende quando feorro coli' oc- 
chio i fecoli andati, e Io fermo alcun 
poco l'opra il prefente! Ma non trovo 
per colmo di mia fventura chi difa- 
cerbi il mio affanno, tranne che pochi 
vecchj , quali rifiuti di morte , e po- 
che Religiofe Perfone , che non be- 
vettero mai il veleno, che in tazze d" 
oro apprettano tutti i Tiranni dell' u- 
mana prevaricata natura , o che a- 
vendone gufiate poche ftille ibi tanro 
nell'aprile più verde dell' età loro, ne- 
ritratterò follecite le labbra con pen- 
timento . Credimi , amica , che fono 
prefentemente la più mifera in terra , 
perchè tutti manife riamente mi loda- 
no, e mi elaltano, e poi garegiano oc 
cattamene tra loro per maltrattarmi, 
ed opprimermi colla più fina malizia . 
Se tu avelli aceflo in tutti que' luoghi, 
ne' 
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ìle'qUali ho io, c che potetti famiglia" 
rizzarti co' grandi, co' nobili, e co' ple- 
bei, vedrefti che fono ancor più in- 
felice di quanto ti dico . Ti accerto 
che, fpecialmente addìo, fento il mio 
dolore in eitremo, Tu, che non puoi 
kgannarmi, non iaprefti fuggerirmi un 
qualche modo , per cui poteilì riac- 
quiftare almeno in parte , quelle for- 
ze , ch'eran mie proprie un tempo » e 
prima che fi cangiaflèro, come da po- 
co in qua, tutti i nomi alle cofef 
VERITÀ'. 
Quanto compiango le tue difavven- 
turt ! Ma Tu cerchi conforto da chi 
hoh è meno di Te infelice ; Io fono 
Vecchia, come fei Tu, quanto il Mon- 
do 3 ma non fouomi trovata mai a si 
mal partito fiecomc adeifo. Sono pro- 
priamente, odiata, e pochilìlmi pochif- 
£mi ione quelli, che non mi fprezzi- 
A 3 no, 
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no, che non mi abborrano ; Ne fo ben 
dire fe quello adivenga per un pat- 
to reciproco, che abbiano tra loro fat- 
ro tutte !e nazioni dell' univerfo. in 
quefto fecolo , o fe perchè queflo fia 
un'effetto della di lui decadenza. Tut- 
ti mi cercano , e pochi mi voglion 
trovare ; Molti mi chiamano , e non 
vorrebbero eh' io lor rifpondefli ; E 
molti in line mi vedono, e allora giu- 
ito s'infìngono di vedermi. Può effére 
più critico lo flato mio? Ma Tu, chò 
fei più di me elperta, dimmi un po- 
co da che può ciò derivare ì Che fe 
per amiciziaj mi chiederti configlio 
per amicizia, puoi anche darmelo. 
RAGIONE. 
Il ilftema della Tira molle, che ora 
ù mena, non può produrre che effetti 
Amili a fe fteflo , e i figli dell'ozio 
non poflono cflere che cattivi . Sono 
per- 
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perdute nella maggior parte degli Uo- 
mini e delle Donne quafi fino le an- 
tiche traccie della virtù. Si vuol vi- 
vere collantemente al piacere. Tutto è 
fuor d'equilibrio , e le calamità han- 
no anch'effe quali perdutala forza lo- 
ro fugli uomini ftefli , ne a migliorar» 
li fono più atte. Ora tutto fa guerra 
all'umanità. Il dritto contrada col po- 
tere , l'utile col dilettevole. Il Mon- 
do applaude alle leggerezze brillanti . II 
maertofo decoro è oppreffb dallo fplen- 
dido luflb ji Le tranquille folitudini , 
che già agli uomini d' affari offerivano 
(bave , e giufto ripofo , e pace agli 
afflitti , fono cambiate In [ficuriffimi 
alberghi di libertinaggio . La negli- 
genza nel ve/tire , la fobrieti nelle 
menfe, le economiche riferve fon già 
bandite. Sono giunte le viziofej prati- 
che delle Città a piacer pur' effe fi- 
^ A 4 no 
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Ho all'incallito bifolco. La fcalrra adu- 
lazione ora va fenza mafchera, c fran- 
camente efalta chi merita folo il bia- 
dino, o al più femplìcemente la com- 
paffione . Gli Uomini fono guidati dai 
vizj quafi tanti . Ettori al carro del 
vincitore Achille . Io , a dirtela , ho 
già Tempre temuto una funefta fera , 
ma ora è notte , e notte con tali te" 
nebre, che qua/I fono palpabili come 
quelle un rempo Io furono dell'Egitto. 
Di lì dai monti , c di là dai mari già 
vennero certe produzioni dell' empie- 
tà, che ofeurarono affatto gli onefli co- 
llumi . Certi tenebroiì fpiritì arditi 
con aria affettata di feniibile comparso- 
ne per l'umanità, colla fallace Infin- 
ga di felicitarla, le hanno dato l'ulti- 
mo guaito . Lo Jpirito di vertìgine , e 
di furore tutto da poi diiìbrmaro . 
Illanguidite fono le leggi più ferme, 
fciol- 
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feielti i più forti vincoli . Se alza li 
Giuftizia per punire il fuo braccio , 
moki gridano , e tentano tlifarmarlo , 
e molt' altri fe Io lufingano, o con no- 
bili protezioni , o col potenti (Emo 
mezzo di regali i più riguardevoli . 
Poco manca che non fi tornino ad in- 
nalzare que' tempj , che tenevano già 
eretti i Romani alle menzognere lor 
Deità prima dell'Epoca fortunata per 
la fallite dell' univerfo . Or dimmi, a- 
mica, s'io pofTo darti coniglio! 
VERITÀ'. 
Non ho che rilponderti, perchè pur 
troppo fo anch'io che quelle cofe ftan- 
no cosi . Vedo che la maggior parte 
degli Uomini , eh' ora reipirano , fono 
tanti figli infermi di Padri , che già 
furon mal fani . E voglia il Cielo che 
di quefti infelici germogli non reftiper 
lungo tempo tutto ingombro il terre- 
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no ficchi fe ne facciano molti inne- 
fti ! un' Etica giufta , che doni l'idea 
del buon coftume , una ftoria , che , 
colia ferie de' fatti , prefenti gli efem- 
pl più luminofi, ora fono la fola par- 
te delle Perfone ritirate, che non en- 
trano negl'impegni, che non han cure 
pubbliche, le quali però ordinariamente 
ad altro non tendono, che al grannul. 
la. Le mode poi, che vengono da Po- 
poli più flranieri, Ti accerto che , con- 
giunte ai Teatri , alle liete Accade, 
mie, alle laute cene , alle menfe più 
erudite , alle geniali converfazioni , al- 
le lunghe brillanti villeggiature , e a 
certi libri di dolciflìma Poeila , in pa- 
ragone de' quali il Paftor fido, e l'A- 
don del Marini , lono come il Ger- 
fon, o le Meditazioni del Roiìgnoli , 
formano il velen più mortifero, che è 
penetrato ne' cuori anche i più ritira- 
ti» 
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ti, e più rozzi. Ora la maggior pare 
degli Uomini, e delle Donne vive fol 
pel piacere , aggregando una ferie di 
felici momenti ogni giorno fin che 1* 
ultimo feorre la notte , in cui , fazj 
non gii , ma fianchi , abbandonane 
tranquillamente in braccio ad un fonno , 
dal quale folo fi fcuotono nel più fitto 
meriggio. Non curano l' amarezza , che 
da!!o ftelfo piacer ne deriva ; Non in- 
tendono che nonfonquelli i gradi , pe' 
quali fi afeende alla felicità; Non fi ri- 
cordano che le forti loro fono foggette 
3 moltiflìmi urti, e per cambiarle alle 
più ftrane vicende. Dicono chelo fiato 
della rifleflìone è Io fiato della triftez. 
za, e del dolore, che rallenta il cor- 
fo de' fluidi , che feoncerta V immagi- 
nazione, e che prepara una icabra cor- 
teccia a tutti i beni di quefta terra, 
né mai, tra quella denfa caligine , in 
cui 
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cui fono avviluppati, lor nafce incuoi 
re un desiderio di rivedere un raggio 
di luce. Sentono che fon nati per la 
felicità » ma non vogliono confeflare 
che non è felice chi teme di poter' 
eflerc una volta infelice , che non Io 
è, chi qualche volta lì turba» chi bra- 
ma, e fpera. Non vogliono confeflare 
anfietà, inquietudini , moiette caute* 
ie , e che non trovano pace, perchè 
circondati da mille rimordimenri . Cre- 
dimi, amica , che 'I cuore umano è 
come un campo infelvatichiro , il qua- 
le per render ferace , è pur meftierj 
da eflo fradicarc quegli fterpi maligni, 
che loingombrano, fvellere quelle pian- 
te, che colla loro larghiflima ombra 
tutto il funeftano, e l'acque Iimaecio- 
fe fcccare, che ivi ftagnano. Le uma- 
ne paffioni fono quegli fterpi , quelle 
piante, quelle acque. 

RA- 
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RAGIONE. 
Pur troppo è tutto infallibile quan- 
to dicefli. Ma v'e di più .' Ne' primi 
fecoli del Mondo, quando gli Uomini 
non penfavano ancora a fabbricar le 
Città, che folo all' agricoltura atten- 
devano j e a quelle manifatture , che 
al puro neceflario ufo della vita fcrvìr 
potevano. Una cafa di creta con po- 
chi rami d'alberi, che la coprivano , 
era ballante; le pelli degl'animali for- 
mavano le loro velli; le frutta, la cac- 
cia, la pefeagione iomminiftravano ci. 
bo abbondante alla, menfa . Fin eh' elfi 
furono fparfi, la frugalità, e la femp li- 
cita della vita li refero fempre con- 
tenti; e fe le arti non fi manifeftaro- 
no allora , e le feienze non rifplcntfet- 
tero, (benché l'intelletto, ed il cuore 
non reflaflcro appagati) 1' ozio però , 
ed il piacere nulla potevano . Ma di- 
vi- 
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vi/I i terreni, formate le Città , co- 
minciarono i defiderj ad eflere impor- 
tuni. Fu d'uopo uri governo, e depo- 
rtò ciafcuno, lina porzione della fu» 
libertà coftituendo un capo " Chi poi 
quello Governo lo determinò Demo- 
cratico , chi Ariftocrarico , e chi mi- 
fto. Si ftabiliron le leggi , fi decreta- 
rono pene. Oggetti da cori templari! , 
argomenti da convincere fecero riave- 
re la Filofofia. La brama di perfezio- 
nar l'intelletto produffe la metafilica ; 
li fenlibili reali vantaggi della fòcietà, 
la fifica fperimcntale ; La moderaziori 
de'coftumi, l'etica . Allora crebbe 1' 
umana infelicità, che il nuovo Afte ma 
del vivcrej più) tiojofa, e più mifera 
l'aveva refa: A temperamela, a rad- 
dolcirla i ù inventarono la brillante 
Poefia, che col!' armoniofo fuo metro 
iolieticava ; La mufica, che colle gra- 
éU- 
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devoli percoflc del vario Aiono, che l* 
anima urtavano, gli afflitti ioUevava , 
e gli oppreflì; E la fcultura » e la Pit- 
tura fervirono, come di termine alla, 
grandezza, e alla voluta. La multipli- 
ce quantità de' mali fuggerì la medici- 
na, la Chirurgia , la Bottanica , ma 
la varietà defittemi fparie funeftifllm» 
nebbia. Aumentati/Ì gli Uomini , non 
badarono più i prodotti delle Ior ter- 
re; fi proccurò il commerzio cogli ftra» 
nieri ; GÌ* inacceflìbili monti appiana- 
ronlì , fi fabbricaron navigli ; ftudiollì 
con arte maravigliofa la nautica per 
dirigerli ai lidi ignoti. La pofizion de' 
Pianeti, e di alctine (Ielle , l'ufo del- 
la Buflbla preftaron foccorfi , e la co- 
gnizione de' venti entrò nel vafto piano 
per evitare ì pericoli . Si ftrinfero a- 
leanze, fi oflervarono altri cottami, fi 
appreièro nuove arti , Chi fi prefe 1" 
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utìl« cura di formarne la ftoria, che 
colla ferie degli anni univerfale fi re- 
fe; chi la ftoria naturale, chi la faen- 
za delle antichità ; Dalla Tipogra- 
fia fi pafsó alla fcienza di rutto il Glo- 
bo , ed appelloflì Geografia . Cufto- 
divano tutti , e difendevano le pro- 
prie Terre ; Non era contenti : Tut- 
ti volevan di più, che è Tempre fiato 
infaziabile il cuore umano ; Convenne 
quindi la dirtela render più forte, e la 
terribil' arte s inventò della Guerra , 
che tutta poi tolfe quella primiera 
Tranquillità , che regnava . Allora le 
feienze, e l'arti s' unirono infieme, ma 
già era in confufion tutto il Mondo , 
c tutti i viij erano conofeiuti dagli 
Uomini, che più tra loro non erano 
Amici . Guafto avevano il cuore , e 
pafsò quefta corruzione in retaggio ne' 
figlj ; E la venerata rugine di tanri 
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iecoli non ha p ,tuto mai più né to- 
glierla, né impedirla, che anzi ora fa 
maggior ftrage perché col mio nome, 
cb'han tempre in bocca , autorizzano 
tutti ì loro tliiòrdini; l'amore ti vuol 
rifpetto, l'adulterio amicizia, la ven- 
detta decoro, l'avarizia economia , il 
lutto decenza, l'onore una Favola; ci- 
viltà 1' adulazione, nobiltà il fa/io; chi 
più si ha, più ne metta. In io inni a le 
umane palfioni , non imbrigliate , ma 
libere, hanno aflblutamenre ridotto il 
Mondo peggiore di quel ch'egl'era mil- 
le e icccnco cinquantafei anni dopo la 
fùa creazione, quando fianco Iddio pei 
delitti degli Uomini divenuti tutti 
carnali, quafi pentito d'averli creari , 
lo innondò finalmente con un diluvio 
di acque, il quale, Ce non avene pro- 
ine ilo di non mandarlo mai più , o che 
indeffetibile non fotte la i'ua promeiìà, 



B 
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ora ritornarebbe. Amica le tuo cala- 
mità fono grandi, ma fono alconfron- 
to affai maggiori le mie. 

VERITÀ'. 
Io quelle cofe le io tutte pur trop- 
po; ma la ferie delle noftre difavven- 
ture è affai più lunga, nè tu rammen- 
ti che i foli di lei principi . L* uo- 
mo 9 che fempre vergognar , fi deve 
d' offender Dio, tanto in uri difetto i 
come in un Teatro , e diceralo fino 
Pittagora a giorni fuoi: Nibìl turpe com- 
minai , neque coran alits » ncque tecum ; 
maxime omnium ver/ne 1 te ipfum ,' adeffo 
punto non fe ne vergogna , e per le 
iliade franco fempre paffeggia «juafi xA 
aria di trionfatore- 
Par quaiì ch'egli non abbia più im- 
pero ibpra il peccato; già in gran par- 
te ciò procede dall'ignoranza, che' in 
lui regna della, fu» legge , per cui , 
Sco- 
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ferìza pernierò , e guidato ad ogni Tor- 
ta d'iniquità; e pochi adefl"d farebbero 
come AlriTandro, che itimò più glo- 
rioso il non violare le figlie di Dario» 
quantunque belliilimeì che foggiogare 
gl'Indiani, anzi io mi credo 4 che fra 
tanti uomini li ftentaffe A trovare . un 
folo Àieffanàro. L'uomo ònelio è una' 
voce troppo peregrina* e tutti inuti- 
li j ìu fai bene * che fono gli sforzi 
eh' mano gli Uomini fol per parerlo, 
perchè pofìono ben'euer beile quanto 
il vogliono le apparenze del vizio , che 
Tempre in fine tutta vi fi feopre la 
iua orridezza . Certo che ficcome la 
virtù porra.fempre leco le /uè ricom- 
pe,nfe , fendo ella, lo sforzo più ardito 
dell'anima* cosi il vizio è fempre ac- 
compagnato da fuoi calighi , ma que- 
lli già iip.n fi temono più, o fe fi te*- 
mono ancora, fi guardano troppo lungi. 

B a Aii- 
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Anche in mezzo della faifa grandezza , 
e dei prcftìgj della fortuna Y uomo vi- 
zio/o è tormentato, nè può mai elTer 
felice perchè pieno di fazietà è pieno 
anche di beni di fola opinione , ed 
ora, che fembrano rjuafi tutti confe- 
derati conerà la virtù, fembra che pra- 
ticar non fi porta fenza ef porli a- gra- 
vi rìfchj, perchè altro che coi vizi la 
masgior parte degli uomini penfa di 
non poter coglier vantaggio. Una vok- 
ta la mala fortuna domava gl'uomini , 
e Ti rendeva' filofofi, ma'* a deflo div- 
vengon' anzi peggiori" ; e la felicità , 
che iblo nella pratica della virtù tut- 
ta conufle, fi fà confi fter nel vizio. 
Mi ricordo che Socrate fu un giorno 
richiefto s'egli credeva éhe il Ré di 
Aerila foffe felice , e che rifpofe „ m 
fa Jm dofi'fi 'fi'»** & jW « bcft ' 

è vero che anche i Malvaggj -fi 
■;. S. zi- chia-. 
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chiarano in loro cuore a favore di lei ' 
e che i foro difeorfi fono un continuo 
Panegirico per lei medffima , ma ciò 
non rileva, perchè; . • .'. 

Qitidjuvat i*nume<r>i feire ,*tq.eva!vercca{itt 
Si fugitnd* ftcii , & faciend* figii ! 

La prudenza poi, d'Integrità, non 
fi fa più cofa ilano, ed era sì cono- 
Iciuta dagli Ateniefi, che ereflero fino 
trecento fcflàn'ta ftatue a Demetrio Fa- 
lareo pel governo eh' ei Feca nel cor- 
io di dieci anni. Il disordine de' pri- 
mi tempi porto al confronto, quali mi 
fembra una di quelle chiariflime not- 
ti , nelle quali co' pallidi Tuoi raggj tur- . 
ta illumina la Luna la Terra nel più 
fervido-cocente Agofto , al confronto 
della più umida, e più tenebro/a del ri- 
gido verno; e tasto più poi, che non 
B 3 «ra- 
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erano gli uomini dirozziti allora, licco- 
me adcflb Io fono, coliche col biafimo, 
meritavan' anche qualche poco di com- 
paflione . OlTerva unpocc a grado per 
grado gli Uomini, q le Donne, fenz» 
uè men volger lo fguardo agli onnipo-. 
tenti della Terra , e vedrai che io non 
m'inganno dicendo che noi due fole 
conofeiamo che in quello fecolo lofpk 
rito è divenuto caritè. 

RAGIONE. 
Tu non credere, già di raccontarmi 
una novità , perchè io la fa più di 
te- E afcolta Ce dico il vero. Le opU 
nioni alla moda formano la Religione 
non mica però in. tutti, ma certo nel- 
la parte maggiore, e fpecialmente in 
quella, che li vuol far chiamar la più 
nobile, febbene la più viziofa fi reo-, 
da. Pochi fono veramente Criftiani; 
e fai mo il- perchè t Perchè ficcomc 
non 
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non fi può ciTere veramente Criftiano 
fenza cflere ad un tempo , e giufto , 
ed onefto ; cosi eni , che mal han peti- 
Caro ad efiernèl'un, né l'altro, perciò 
non lo fono che d'apparenza. Se qnal- 
ch'uno ci aicoltaffe crederebbe che io 
parlali! di tutti alla rinfuia, ma il mio 
difeorio non va a cadere ic non fopra 
quelli, che fono di quella fatta , che 
gli altri, che non lo fono 3 tutto il 
mondo li rifpetta , ed onora . QueftE 
dunque , de' quali ragiono , tengono 
in grandiflima ftima tutte le erronee 
dottrine, e l'ereditano in ogni incon- 
tro le Rivelazioni derivanti, o dai due 
TefUmentì, o dalla Tradizione, che 
la Chieia Cattolica abbraccia- Voglio, 
no che l'Intelletto iìa fuperiore alla 
fede, e che non abbiali a credere ciò, 
che non fi può intendere , qiiafi che 
l' onnipotenza divina , come diceva A- 
B 4 g°- 
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goftiiio , non pofla far ciò , che lion il 
giugne a comprendere. Sopra la Reli- 
gione fanno mille lamenti , e la fann* 
anche fervire di puro trattenimento nel- 
le libere loro converfazioni < Mettono 
in quiftione ciò , che deve renderli 
nell'altro Mondo felici, e maliziofa- 
mente anche di uno fpeciofo pretefto 
la fan fervire perchè uno l'altro con- 
danni. La Chiefa e una fola , una è 
la fede, ma efli hanno tante Chie/e, 
e tante fedi quante fono Je lorotcfte, 
e le loro pa filoni . L'amor di Dìo , e 
quello del profumo , che formano le 
due baiì fondamentali , che la Cat- 
tolica Religione foftengono, fono due 
parole, che fi afcoltano con tutta I* 
indifferenza , fenza confiderare , che 
all'ofTequio tendono del Creatore co- 
me fommo bene in fe fteffo, e diffusi- 
vo, della fua bontà nelle cofe tutte dal 
Sul- 
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tonila create , e muffirne adi' uomo , 
cbe a ie fece finii! e per renderlo ca- 
pace dell' eternità più beata . Le de- 
rilioni della Chiefa fi raccontano co- 
me una favolata francefe . Qualche 
paffo men chiaro nella fagra ferittura , 
o men pofitivo , in luogo che alla pro- 
pria ignoranza lerva d'umiliazione) fi 
adduce anzi per provare che non me- 
rita fede ne meno tutto il recante , 
che è chiariflìmo. Si cangiano i pen- 
Jieri fenza efaminar prima i proprj de- 
fiderj. Si parla di Dio come d'un bra- 
vo valente artefice, avendo gii il mon- 
do {cordato la bella fentenza di Pi- 
tagora „ de Dee kqui Jtnt Untine ntfai 
e fi a „ nefluna azione c a Dio diretta, 
non fi tiene il regiftro delia Tua vita; 
non fi penfa che vi è in Cielo un' 
orecchio, che afcolta, un'occhio, che 
vede, ed un libro dove tutto (fi /cri- 
. ve . 



Digilized by Google 



X a< X 

\e, II tempo niente s'apprezza , Ben- 
ché non fi pofla vivere insicurezza, c 
ripofo fe non con Pio, pure tutti co- 
ftoro, degnali parlo, fono franchi, e 
fcherzancr, e ridono egualmente che 
non foffe più vero che debbon morire, 
e che debbon' effere lenza pietà giudi- 
cati. Guarda, amica, s'io più di tè 
Io conofeo che Io fpirito è divenuta 
Carne! <■ 
VERITÀ'. 
Oh co] girare degli anni quante co- 
fe fi vedono! Anzi mi fembra che le 
più cattive fi rinovin più fpefto, o al- 
meno- incontrino pochlffima difficoltà ■ 
Io mi ricordo quando al tempo della 
venuta del Meflia il Mondo era ripie- 
no di filofon , che ali" Idolatria leva, 
vano ii credito perchè vedevano l'in, 
convenienza delle favole , colle quali 
tenevano i Poeti a bada i Popoli , e 
le 
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ie quali tutto il fondamento formai 
vano della Religione, che però comin- 
ciarono pofeia a riguardarli come un" 
Invcnzion di politica per regolar gf 
Ignoranti, Que' tempi d'allora mifiem- 
brano adeflo i medefimi rapporto al 
giudizio , che appunto fanno moki del- 
la Religione , perche la confiderana 
anch' elfi come mia polìtica invenzio- 
ne; e ficcome il vero Dio non rimafe 
più allora adorato che dagli Ebrei , 
che era la minor parte; cosi anche 
adeflo non adorali che dai Cattolici , 
li quali io poi a que' medelimi Ebrei 
tilTomiglio. E accolta come. Si van- 
tavano ] Samaritani di lervir Dio, e 
dì aver /iaiciati gli Idoli, ma erano 
non ottante dagli Ebrei fcparatì mai 
fompre «on un'odio implacabile; e fi 
vantano anche *defla molti Criftiani 
<U far Io itellb, ma dai buoni fepara- 
ti 
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ti 5 Ranno, e li beffano , e gli odia* 
no. Vi erano due fette, i Farjfei, e i 
Seducei; i primi non credevano , nè la 
Rifurrezione , nò ]' immortalità dell' 
anima , nè che vi follerò Angeli , è 
(piriti; i fecondi foftenevano la buci- 
na dottrina , meicolandovi per altro 
moke fuperftizioni indegne della vera 
Religione. Anche ora vi fono i buo- 
ni, ed i cattivi Criiliani. La letta di 
quefti ultimi è egualifììma a quella de' 
Seducei, fc non vogliamo ancora dir 
peggio; e quella de' primi , cioè de' 
Farifcì (tranne uno fcarfo numero) Cre- 
de, ma nella fua credenza vuol fare 
certe limitazioni » certe apendici , che 
al foto fuo genio fi addattano, ed al* 
le loro più grate paflioni , le quali 
della (retta Religione Cattolica fono 
affattiflìmo indegne, e prote/hno non 
ottante dì offervare anch' eglino efat- 
ta- 
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tornente tutta la legge; lo che va poi 
a fornire in una vera Ipocrita , per- 
che nell'interno fono pieni d' avarizia , 
di alterigia, di fa Ito , di vanità, di 
deiiderj per la gloria , che è il flagel- 
lo dell'umana iuperbia , d' immancabili 
brame per li piaceri, pronti alla ven- 
detta, indeffeffi nell'odio, e in foni- 
ma Criftiani di apparenza, c di fola 
nome. 

RAGIONE. 

Tu non parli , amica , fe non di 
quello, che hai veduto, e che vedi , 
ma io penetro più addentro , ed oflci".- 
vo nel fondo de' loro cuori, quai'aruf. 
pice, le lor vifeere, ed efamlno tutte 
le cellette de' loro cervelli . Io loia so 
che è falla la devozione, e pietà cite- 
riore, o di cetre Matrone, o di certe 
.comode Cittadine , e fpecialmente di 
■quelle ., che hanno i mariti più lag- 
giù 
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%i , che vivono a loro iteflì , che go» 
vernano diligentemente la loro fami- 
glia, e che non hanno altra cura che 
i dìmeftici affari ; e la buona educazio- 
ne de' loro figliuoli c credimi pare j 
che è tutta apparenza ì tutta apparen- 
za . Sappi che queir èfterna morigera- 
tezza è neceffaria in quelle di alto ran* 
go, perchè non meno la conofeono ef- 
fenziale alla lor nobiltà $ quant' anche 
perchè concorre a guadagnar ioro là 
ftima degl' inferiori * ed a potere Con 
più franchezza! anche pubblicamente j 
efler ferrite dà qualche loro amico di 
genio , lenza incorrer la taccia di diC- 
folute; Anzi lappi che quello è come 
un pajfa parlai o dicali Ujcii fajfart * 
di quelli,- che à viaggiatori lì fanno 
perchè portano cori ficurezza^ e fenza 
dubbio d'efTere moleftati, tranfitare da' 
uno «IT altro flato * Con quefto mez- 
zo 



Digilized by Google 



X 31 >C 

tò paffanó anch' effe dallo flato della VlrV 
tù a quello del vizio , e vi paffano/icu- 
rillìme ; c fe qualch" uno fa loro la criti- 
ca , fanno , che cosi operando j non man- 
caranno mai lor Difeiifori , che ponga- 
no in campo fchiérate tutte quelle efter- 
ne prerogative, che in apparenza dia- 
vere fi iludiano, le quali altro che ap- 
provazione non meritano 4 e lode j ina 
delle quali perciò effe lì fervono come 
di polvere j o di arena da cacciare ne- 
gli occhj a tutti coloro i che foffero 
tentati di iìndacarle. Quanto poi alle 
comode cittadine, più neceffario loro 
adiviene quello efterno; morigerato con- 
tegno, perchè la collumatczza de' loro 
mariti , che ben conofeono non mai 
permetterebbe * né vanità , né mode , 
ne felle di ballo, né converfaeione , e 
quali nè men Teatri ; reità con queft' 
arte a maraviglia ingannata t e deluia, 
ave-, 
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avegnachè facendo effe veder al me. 
deilrno un'animo tutto dedito per :la 
Religione, indefeflb per le devozioni , 
pronto all' efercizìo della carità , ical- 
tre così prevengono tutte le negative 
de' loro troppo creduli, ed amorofli 
Mariti medefimi, e quindigodono, di- 
rò cosi, fantamente, tutte le mode , 
e turte le fede di ballo, e la conver- 
fazione di chi lor piace (e voglia il 
Ciclo che non fia quella anche un'il- 
lecito commerzio) e iTeatri, equanto 
in fomrna quell'altre godono, chenon 
fan conto veruno de* comandi de' lor 
mariti, nè delie dicerie de' più fre- 
quentati Ridotti. Eh, amica, per ben 
conofeer le cofe , ci vuol penetrazio- 
ne, bìfogna internarfi rtell' efame della 
loro natura -Non baita vedére, non bafta 
alcoltare 1 , che chi giudica da quel, che 
afcolta , c che vede , fpeffo s inganna . 

VE- 
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VERITÀ'. 
Così è, Io accordo anch'io: Toftef- 
fa ho veduto diverfe volte molte dì 
quelle Donne de' loro difletti avvi fate 
da diverfi, ed ariL'he da me ftefla in 
fegreto, giuda i cali , e le circoftan- 
ze, e fpeeialmenre di quelli, de' qua- 
li hai tu ora difeorfo , crollare il ca- 
po, torcere il nafo, e riderli con aria 
fprczzanre di tutti i configli; alcune 
di effe poi meno viziofe , m'j hanno 
iìnceramente conferito , che fentono 
una fegrcta repugnanza quando lor ven- 
gon dati degli avvertimenti , ed una 
fpecie di avverinone contro tutti quel- 
li, che glie li danno; e che quello è 
il perchè, per cui mai reftano obbli- 
gate a quelle perfone freffe , che cen- 
cano d' impedire i lor falli , e che fo- 
no lor veri, amici, e per cui in confe- 
.gucBZa non retta mai emendata la ir- 
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regolarità della loro condotta. Sai pò- 
fcia cola rifpondono altre- a chi delira- 
mente cerca d'illuminarle? Che pre- 
rendono di far'i cenfori a tutto it ge- 
nere umano; Che fono fcontcntidive- 
dcr' il mondo in pace ; che vorrebbero 
che tutti viveffero di triftezzà . Han- 
no Ora le donne viziofe un guftó così 
depravato , che fiori lì curano più fin 
di nafeondere i loro intrichi * ed aferi- 
fono ad onore ciò, che anche anda- 
tamente le difonora* pretendendo co- 
-si molte di' effe di farli anzi più ama- 
re dagli Uomini, fenxa volerli mai per- 
fuadere che l'amore, che non è fon- 
dato fopra la flima i non È mai -» ^ 
folo , nè durevole . Le loro inavverten- 
ze, k loro libertà, guatano Tempre 
quel poco di merito* che aver potreb- 
bero^ e quali tante volte eguali le ren- 
de], almeno a colpo d'occhio fino .£ 
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quelle infelici, che fono iti ogni popò* 
lofa Città a pubblici difpofizìoné de- 
gli Uomini più brutali i 1« quali però 
fanno all' occhio del faggio fempre or- 
rore i e ribrezzo . Quel maledetto ge- 
nio i che effe poi han di piacére, è la 
radice profonda, da cui l'albero fpun- 
ta, che produce i frutti dì più ama- 
ri, e maligni j e fe fi rifolvono pure 1 
una volta di fare le mirate, che ciò 
per Io più avviene quando folo fono 
fallite, che heffun più le guarda ^ che 
fono cadute nella dififtima, che quel- 
li han perduto, che loro avevano del- 
le obbligazioni j fempre loro rimane un' 
àvvanzo di fuperbia , un'avvarizo dì 
Vanità i e il defidcrio d'efler lodate, 
a tal che , chi ad una di quelle libe- 
ramente diceiTe , che da neffuno è piac- 
iuta, ché fono i fuoiabiti anchetrop- 
pà alla moda * nò punto uniformi a 
C 3 quel- 
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quella foda morale, ch'effa protetta . 
che cade ancora nell'affettazione, e 
che tutti non approvano il fuo efter- 
no contegno, le verrebbe la mofeà al 
nafo, montarebbe in tutte le furie, 
ed un vampo menarehbe del diavolo., 
cominciando toifìo a formare il Pane- 
girico di fe ftefla; e q-uefto buon'ami- 
co , che cosi !e averte parlato non en* 
trarebbe mai più nella fua grazia v fe 
anche contro di lui un* odio non coa- 
cepifle immortale. Vogliono in forrtma 
effer credute quello, che voglion pa- 
rer di edere; e tante volte le lo per- 
vadono ancora , perchè trovano Uo- 
mini, che feco loro fono così indul- 
genti , coli difereti , che fingono. , per 
non recare lor difpiacere , appunto di 
cosi credere . Ma gli Uomini però fi- 
lofofi , gli Uomini di Tavolino , gli 
.Uomini di penetrazione, che nulla voi" 
glioO 

"ì 
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$libn dà lor'Oi o che s' anche ile vo- 
'glióno , veramente fanno , quefti non 
rimangono mai ingannati ì e djffimula- 
no , e tacciono» ma ti bene anotbmt- 
zanó i loto cuori, che l'occhio fpin- 
gono penettacore ne' più iegrerì receffi 
di quelli, e fin nel fangue l'inoltrano, 
che lento Scórre per le vene capilari , 
che li facciano, e li circondano . San- 
no ben" elfi che eerte Donne brilanti 
non riguardane la cattiti tempre» per 
una virtù , quantunque la lufiuria Tem- 
pre predichino per un vizio ; Sanno 
che molte fi tanno un merito di quel 
male, che non poffon commettere , che 
quel pudore, che loro avvanza , non 
Io fann' Elleno conlìttere in altro, che 
nel Ica n fare 1' abufo di ciò , che pure 
nel loro cuore deiìderano; e fanno in 
fine che come un'uomo mai e fofteno 
da più femmine così i vezzi d' una foj 
C 3 Don- 
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Donna fono capaci d\ contentare gi& 
Uomini, benché occultino, le mede/ìme 
con tal finezza , e la loro condotta , ed 
anche i più piccioli loro diffetti in gui- 
fa, che non po(Ta il pubblico trapelar-, 
ne ne pur' un' attorno . Qh fopra di 
quello , amica , non la fornirci mai 
più, fe tutte le arti ridir voleffi, tur, 
ta la fina malizia» che quefte ufano 
per fcapricciarfi , che fon pur poche 
adeflb quelle, che il cuore non abbia-, 
no tutto di Carne! 

RAGION E t 
Sai mo perchè? Perchè tutta, la Vir- 
tù loro, che coniifter dovrebbe nell' ef- 
fere incognite, e ritirate, con.fifter la 
fanno, nell'edere fempre in pubblico , 
e lifeiate, e addobbate, e raffazpnatc. 
La lana morale dicono clie è fatta per 
le bavofe vecchie; Che per mortificar- 
li , che per fofirire non man" m*j 
tem- 
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tempo , e perchè tutti gli Aerili lor 
complimenti tendono fempre ad ecci- 
tar le lor Iodi , a guadagnar fi degli a- 
doratori , ad invogliar gli Uomini , e 
ad efler tentate, perchè la troppa van- 
taggìofa opinione , ch'han di fe ftefTe, 
è la fonte Tempre perenne di tutte le 
loro machine , di tutti i loro raggiri ; 
perchè ribbuttano tutte le prove, che 
fervono per convincerle , e per far lo- 
ro conofcere le proprie ftravanganze , 
e perchè modellaq lo fpirito fui loro 
gufto, fervendo già la propria prefun- 
zione a formare in fine un' incontra- 
ftabile prova delle fcarfiifime cognito, 
ni, che hanno dì lor medefime , per 
cui pofcia non voglion configli, e vo- 
gliono anzi afiolutamente il voto, e i* 
approvazione di tutta la loro condot- 
ta! Per non effer" indi credute piene di 
difetti » faj cofa fanno querce , delle 
C 4 qua- 
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quali ragionò? Censurano francamente" 
in altre appunto qiie' mede/imi viri, e 
difetti 3 che effe hanno, e che amano * 
ed accarezzano, credendo in tal guila 
che tutti perfuaderc fi debbano effef' 
Elleno per- quello totalmente fenza di 
effi u e fanno una sì bella pittura , e 
con si vivi colori , che reftano molti 
merlotti , anche di quelli d' antiche pen- 
ne , nella lor Rete , e lacerata fino a 
l'angue la pelle di tutte 1' altre . E guar- 
da fe le cofe fon giunte all'eccedo , 
fino in que' luoghi dove il filenzio , e 
la folitudine ..... Ma non più: Come 
non s'ha a dire che Io fpirito adeflo 
è divenuto carne ! 

VERITÀ'. 
Eh, amica, Sn che ci faranno di 
quelle Donne, ci faranno inganni, va- 
nità, aftuzie, Umiliazioni, debolezze, 
e fuperbia. Molte di quelle cofé già 
na- 
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Bafcoii eoa loro, e da cali ràdici ndO 
ifpontano che rigogliolì alberi fecondil- 
finii d'amari frutti , perche tutto t 
Tempre venefico l'umore , che li ali- 
menta. Il folo bene* come fai , è la 
virtù; ma quefta non la può mai pof- 
leder chi non l'ama, e chi non cerca 
di acquiftarla. S'incontrano oftacoli , 
egli è vero-, ad acquiftarla , ma quefti 
in fine fono poi come le nuvole , le 
quali, tutrocchè intorbidino, ed oifu- 
fchino, non polTono perciò ottenebrare 
giammai la chiarezza di quella luce , 
che fta loro al di fopra. Ma forniamo- 
la , che l' oglio li perde , e 1' opera * 
Speriamo folo , fperìamo , e {periamo 
in quelle che buone ci fono, che pur 
ve n'ha, che migliorino ancor le cat- 
tive; Nè imporra fe in molti luoghi 
fono poche , e quali come quegli fcher- 
zi, che produce natura alle volte, che 
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pofaia nelle gallerie fi ripongono per 
maraviglia, e ne' pubblici (tudj delle 
più rinomate Unìveriltà i perchè full' 
elempio di quefte, e maflìme diquello 
tanta di l'angue iUttftr?» che vivonoin 
quella Città, tutte V altre migliorare 
fi pojinq qualora il vogliano. 

RAGIONE, 
Tu dici beniifimo; Ma. fai mo qua. 
le fia ancora la cagione per cui quel- 
le Donne, fopra le quali tutto a 
c adere il noftro dìfeorfo quafi mai non 
migliorano, ì P««tó gi' Uomini ( che 
certo hanno di Ior più feaiw ) q eho 
al loro migUoramento cooperare po-. 
trebberò, grqvan'anzi piacere che fia- 
no così difettofe, avegnachè co' mede- 
fimi lorp difetti un vafto fenttero fi 
aprono ne'ioro cuori, e fecondandoli , 
ed applaudendoli , ed accarezzandoli , 
ed alimentandoli ( ma in quella mi. 

gliot 
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gliof guifa che giudicati la più oppor- 
tuna a farfele tutte fue) giungono con 
più agevolezza in tal modo, a trionfa- 
re dì lor medefirrte i discendendo effe 
di buon grado ad accordar'in fine ciò, 
che forma J' unico feopo de' lor defi- 
derj, e che eglino ben conofeono, co- 
me difeernitori più fini , che non ot- 
terrebbe! giammai fenza l'arte d' e/Ter 
con loro, o lùperH, o vani , c. ambi- 
zi ofi, p mormoratori , o vendicativi , 
o oflinati. Da quella finzione per a{j 
tro tante volte ancora ne viene che in 
realtà fi rendono poi anch/ eglino di 
que'medefimi vizj amici, che, per un 
fola fine^ fingevano dì avere, e i fé. 
(ni de' quali (perchè già quelli fono ili 
ogni cuore anche il più tenero, il più 
b^-n fatto) forie non fi farebbero, mai 
iviluppati. Guarda, amica, che cate. 
iW è quella , e quanto i primi anelli 
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fono lontani ! Che fc qualch' ùna * pfifc» 
che d'amore più abrufìolita , che cot* 
ca per un, che non l'ami, difeendef- 
fe per avventura fino ad offrirà, e di* 
sprezzata nulla meno reftafle , allora 
.djuerrcbbe furìofà, ed imitarebbe, po- 
tendo, Maria d' Aragóiia , Moglie d' 
un fucceffbre d'Ottone III. , che per 
iloti efiere fiata curata *, lafciò al Mon- 
do la memoria della più formidabile 
amorofa vendetta. Ma ritornando agi' 
uomini. Que' ricchi Ve, oh quelli fan-^ 
no un grati male alle Donne ! Perchè 
col loro denaro appagano tutte le ca- 
pricciofe » ed infinite lor voglie , e a 
tutti i defidcrj della lor vanità foddis- 
fanno; E coftoro ordinariamente * quel 
che è peggio, fono anche i più viiiofl 
fendo un gran' urto al mal le ricchez- 
ze. E tanto più che ai loro vìzj va 
anche ipeffo l' ignoranza congiunta , 
quel. 
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quelli ben rari elTendo , che alla ric- 
chezza unifeano la virtù. A giorni dì 
Seneca eravi un certo Calvilio Sabi- 
no, ch'era l'Uomo il più indegno di 
tutti di efTer ricco, e pure più d'ogn' 
altro Iq era. Codili (cordava per fino 
ora i! nome d'UlifFe, ora d' Achille , 
ora di Priamo, febbene avefTe di lor 
cognizione come del Pane , e dell' ac- 
qua , per cui pofeia Satellio Quadra- 
to, Paraflìto, Adulatore, e Scherniror 
de' Ricchi, per burlarli di lui Io per- 
fuafe a provvederli di fervi grammati- 
ci, che (ìaffero raccogliendo le parole, 
che gli fcappavan dalia memoria ; per 
Io che un fatirico gli di (Te che meno 
; avrebb'egli fpefo a comprar tanti ar. 
marj pieni di libri. 

VERITÀ'. 
Quello dunque è un male fenza ti- 
. .medio ; E il mondo in fomma è un 

u- 
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bagordo , è Un mare , iri cui ^rovà 
ciafcùno la forza de' Tuoi d efide rj : 
Tutro è concupifeenza di Carne j con- 
cupifeenza d' occhj , -fuperbia della vi- 
ta: E' l'ifteflb dif<>rdme: Si mangia ; 
é non importa fe non ti digerii fi 
bevdi è fiori importa fe $' ubriaca ; fi 
fa all'amore, e non importa fe fidiv- 
vien Madre fenzà aver mai avuto Ma- 
rito; fi converfa con liberta j e hori 
prenie fé I' alberò della famiglia fa 
qualche fruttò di diverfo fapore. Tìic- 
rò di fi lagna del Mondo^ ma non fi 
muta' mai vita, anzi prima effa man- 
cai che manchi l'amor del vizio. Gli 
itati della vita fon due : Quello dell' 
Innocenza^ quel della colpa. II primo 
non è più alla moda ; Ed il fecondo 
è quello i di cui ora fi dice che lènza 
di effo non il può vivere . Quelf im- 
ttfortdà Beftia dell'incontinenza è fta- 
& 
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fa da tutti tanto lifciata, e blandita 4 
che s'è adimefticata fin co'fanciulli , 
è fanciulle ; eh' hanno appena I' ufo 
della ragione , e palleggia adclTo li- 
bera per tutre le cafe ; entrando fi- 
no in que' luoghi; che fono i più cu- 
lioditi, e ne' quali. ; . Ma a che fer- 
ve! Chi può ora dire che lo lpirito 
ilorì è divenuto carne ? E il peggio fi 
è che le proprie debolezze fì portano 
fenza roltóre anche in trionfò , e feri- 
za riguardo eziandio fi raccontano quel» 
le degli altri. Al tempo di Xenocrate 
correva il Proverbio s, Che gli Ùomi- 
„ ni infegriavano 3 parlare j e gli Dei 
„ a tacere „ . Ma adeffb q'uefti fori 
rancidumi: Tutto ciò^ che fa di anti- 
co j non fi (lima, nè cura; 1 Romani 
diedero la lor Città in Cuftodia alla 
Dea Angenora* la quale aveva figilla- 
ta la bocca , dinotando effet 1» De* 
del 
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dei Silenzio, del quale erano tanto a^ 
matori, che ne' conviti folevano porre 
fino la lettera S fopra un Bacile per 
ricordare ai Convitati it lilenzio , c 
fecero morire Valerio Sorano per aver 
rivelato il nome fegreto con cui chia- 
mali Roma fteffa , che era quello di 
Antuiia . Non così Demoftene , che 
rinfacciato d'aver il fiato, che molto 
pativa, rifpofe „ Può edere , perche 
„ nel mio petto vi fono marciti mol- 
ti fegreti „ Credi Tu , amica , che a- 
deffo fi trovalTero quelli Demofteni > 
Zenone Filofofo fu invirato ad una 
cena da certi Ambafciatori ; non mai 
parlò , e richiedo che diceffe pur qual- 
cofa onde ridir la potelfcro al loro^le, 
rifpofe „ ditegli che avete avuto con 
„ Voi a Cena in Atene un'Uomo, che 
nel convito ha faputo tacere. „ An- 
che ne' pranzi, e nelle cene di quefti 
gior- 
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giorni vi fono i Zenoni! Chi vuol fa- 
per tutti i fatti degli altri , anche i 
più bilicati, colà fi porti. 

RAGIONE. 
Quello, die ha molto contribuito a 
render gli Uomini , e le Donne con 
tanti vizj, è flato l'ozio in gran par- 
te, perchè abborrendo tutti gli ordini 
di Pedone ogni forta di occupazione , 
e fpecialmente le più nobili, e le più 
ricche , e quelle ancora , che , fenz' ef- 
fer nè l'iin , nè 1' altro , niente però 
lor manca per le neceflità della vita , 
e per la decente comparfa, fonofi da- 
te in preda chi ad un vizio , e chi 
ad un'altro, giuda le diverfe inclina- 
zioni di lor natura, ed hanno infegna- 
to agli attilli, e alla povera gente a 
divenir ùmilmente vizioii , e lordi del- 
la medefima pece. Di qui è che mol- 
ti nobili fon per natura altieri , molti 
D mer- 
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mercanti per natura ingannatori , mol- 
ti, avvocati per natura venditori di fu- 
mo, moki plebei fraudolenti* e vaga- 
bondi, molt' altri, li quali pofeia tutta 
infettano la foci età colle loro ribalde- 
rie, co'lor ladronecci- * colle lor truf- 
fe . La qual cofa per altrd ( perchè i 
vizio/1 fempre fonovi ftatì ) anche ne* 
più rimoti tempi è ieguita ^ perchè 
quando avevano gii uomini lo' fpiritó 
di fazione, ed eran più bellicofi ( che 
adcOo per lo più fanno la guerra fol 
colle Donne) fi vide uno fchiavo di 
Soria in compagnia di Cicorie avere 
fino il coraggio d' opporli agli Elerci, 
ti Romani ; Endonio Sabino con* mol- 
te fquadre di feiagurati occupare il 
Campidoglio., Claudia Torielone farli 
eapo de' Ladroni della Sicilia, è met- 
tere in anguftia fino il Re Antioco . 
Colerò pofefa, cha no» fono di que* 
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fta ichiatta , e che fon nati à' oneiti 
Parenti* ma li quali però non furono 
troppo folleciti della loro educazione ., 
come pur troppo ora quafi general- 
mente adiviene, qucfti , quand' hanno 
ben ibddjsfatte le lor paffioni i o che) 
ferirono un qualche vuoto ne' loro cuo- 
ri, fi affidono ad uri Caffè ( Botteghe 
di moda i folo dal dlffipamehto , edal- 
ìa voluttà inventate ) ed' ogni cola no- 
jati, e fianchi; comincianoaprender' in 
«fame quanti Uomini , e quante Dorine 
ior fiiggerifce allora la mentcj e fenza 
verun riguardo tutto dicono il male , 
che di Ior fanno i quello ancoraaggiu- 
gnendo , che fi figurano poflano aver 
commetTo, noti perdonandola, riè a Sa- 
cerdoti , ne a veneràbili Matrone » ne 
a Vergini onefte, e prudenti, nè amo- 
glj fedeli j e nè meno a prtìprj Geni- 
tori . 16 coitolo li chiamo Libellanti , 
D 2 ni- 
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nimìei del genere umano, più che gTi 
aflaflini, ed i ladri , perché da quefti 
gualche volta fi. fi può difendere, ed 
anche qualch' altra volta de' (offerti 
danni reftar' emendati ma da eOi mai 
nò; E coftoro neffun li punifee , che 
conerà i mormoratori non vi fon pene 
in ufo; Ben punilii Vefpafiano Impe- 
ratore, che, quali infami, li fecefeo- 
pare l'Anfiteatro.- di Roma, eAleflan- 
dro Severo, che di accidiofo fumo li 
fece morire . Ma già ora gli Anfitea- 
tri più non ci fono , ed il fumo non 
ferve di . pena in alcuna Città.. 

VERITÀ'. 
' Tutto ceno, tutto certo. E guai Ce 
non vi follerò ancora gli Uomini dab. 
bene c i veramente faggi, i quali par. 
latterò col linguaggio delia virtù , che 
è una conformità di penfieri , e delle 
libere azioni dell'Uomo colla fu» ei", . 

feri- ' 
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fenza, e coti le lue naturali relazioni .' 
Quefti nell'amico filenzìo di un taci- 
turno recedo , fpeflo s' inoltrano nel 
miniftefiofo conofeimento dell' cfler lo- 
ro, ed affetti da un' ertali maraviglio- 
itl t di loro ftefli maggiori fi rendono j 
mercè l'aiuto di quella virtù ; che poi* 
leggono j che è 11 vero faporito frutro 
di tante vegliate notti fu'Iibri , « di 
tanto l'udore Iparfo in quel!' età fpe- 
cialmente , che è la febbre dell'Uo- 
mo. Quefti condirono allora di porte* 
dere tante dovìzie, che tra 1* anguiU 
sfera de'fenfi, abbagliati da molti ftra» 
nieri oggetti i, non lapevan di pouede- 
rei Ivi la lor'anima lì corobora , ivi 
a faviezza i nafeenri penile ri ne gui- 
dano, ivi abbattuti rialzanti , e nel!' 
impero di lor ragione raflbdanfi . San- 
no introdurli nel fegreto coniglio del- 
ia lor'anima, nudo rimirano il proprio 
D ì et». 
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cuors , fi prefentano in faccia di Jq? 
cofcienza, nè foffrono i giudi rimpro- 
veri , e al fuo giudizio li afioggettano 
con fermezza . Conoicono vergegnofa. 
la propria origine, d' amarezze piena 
Ja vita, fpaventevole il fine . Vedeno 
l'avarizia feco llrafcinarfi l'indigenza, 
le diflolutezze, le foilanze » e i dolo- 
ri, l'invidia, i tormenti , c fol nella 
morte un' afilo ficuro ritrovano onde 
cominciare una vita , che fia beata , 
Per le quali cofe riconoicono allora 
chiaramente eflere la virtù una collan- 
te volontà di feguir fempre 1' ordine 
da Dio preferitto nelle umane azioni, 
e dalla retra ragione, o dalla Rivela- 
zione di elfo lui loro indicata , qual 
cofa , che ftmima mente gli piace . La 
lor volontà , conofeiutofi dall' intellet- 
to quell'ordine, yi fi affeziona , e quin- 
di il difordlne ne" coiìuini abborre , c 
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riprova, come cofa alla mente Divina 
totalmente contraria. Così fanno que- 
lli Uomini dotti , quelli Uomini da 
bene, quelli Uomini faggi, ecosì Tem- 
pre tali mantengono j Eie cadono nul- 
la meno in qualche debolezza , le lof 
cadute non fono mai precipizi . Ma 
coftoro, che vivono tra il fafcino per- 
vertitore delle mondane apparenze, tra 
Je bellezze della natura fenfihìle , tra 
il Iufinghevole afpetto della patevole 
Carne , e tra le forme brillanti del 
lécolo luminolo, cogli occhi ingombri 
mai fempre dalle vanità , dalle pom- 
pe, non penfano mai a fe fteflì , ne 
mai fi concentrano, e folo hanno fem- 
pre ingombra la teila dai vezzi di que- 
gli ammali! di animate putredini, che 
idolatrano, dj quelle Donne io dico , 
le quali nel fumo fi vivono avvolte , 
? nel fuoco della più infiammata con- 
D 4 cu- 
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eupHcenza; che l'amore, oltre l'ozio* 
che tu hai detto, è ben' altra radice 
egualmente maligna , da cui non può 
ipremerfì , che un nocevole dannofiuì- 
mo fuco. 

RAGIONE. 
E' ancora forgente per altro delle 
cofc migliori, e fe di lui non fi abu- 
faffero gli Uomini , ed in veleno iiol 
converthTero , quefto anzi quello fareb- 
be , pel cui mezzo efler potrebbero , 
in focietà felici, e tutti fecondarebbc 
i femi delie virtù , niente meno che 
il fole tutte l'erbe» i fiori, e le piam 
te. L' abufo folo che fe ne fa , egl' è 
quello, che concagiofa ha rela 1' aria 
delle Città, fempre pericolofa la vi- 
ta ; E per quanto fi efclami , e per 
quanto fconfitti reflino gli Uomini , e 
per quanto tradite le Donne, ogn'uno 
canta, e ride nella iua fchiavitù, ogn" 
uno 
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uno bacia la fui catena , ni é{ 
quella libertà è più amante, che è tra 
i doni più pregevoli della natura . Egli 
è fuor d'ogni dubbio, perchè l'Amore 
fviticchia, per così dire, dai cuòri 1* 
inclinazione al bene, -e vi piànta Una 
folla di defiderj, che tutta mettono V 
anima nei più fiero tumulto . Egli è 
legirimo figlio appunto dell' ozio , c 
dell'umana lafcivia. Per effo gli fpìri- 
ti più follevati traviano al pari degli 
altri, e forfè anche più, perchè fpa*- 
gc nelle Idr menti sì folte tenebre 
che arrivano ad ofìttfearla . Quello è 
un nimico dell'Uomo quanto perlcolo- 
fo, altrettanto dimefticò; Ed anche 1 
più dotti , i più Illuminati , i più 
avveduti li coftituifee nella maggio- 
re infelicità della vita , perchè vìen 
loro a mancare quel fangue flemma- 
tico, che pur' è ncceflario , per evita- 
re 
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jro tante confeguenze funefte ; E , quel 
che è più, non proffittano allora mai 
delle altrui ("venture, Quefta eia mag- 
gior malattia dello fpirito ; Egli è la 
più dolce tra le pafiìoni, ma appunto 
per quefta fa più barbara flrage , II 
male , che da lui ne deriva , non Iq 
conofeono gli Uomini , o Ce il cono- 
scono, par che noi credano che quan- 
do più non ammette rimedio alcuno , 
e lor folo rimangono ì frutti d'unlun- 
ghiflìmo pentimento . Quella c una 
$> aflione in iomma , che fqmrninjltra 
&mpre i più peggiori configli , e j] 
mando è pieno d'efempj, che avvalo- 
rano quel, che iodico: Davide, Salo-, 
mone, Sanfone, Baldaffarfe , Agoftino , 
baftan per tutti quelli eccelfi Cedri del 
Libano a farne prova a. tutto il Qene- 
re umano. Una beftia, ed un'innamo- 
rato , in eerto modo , mi fembran Io 

tot- 
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ftcfTo. E perchè gli Uomini noi han* 
no la 'lor ftagione d' innamorarfi , co- 
me appunto le Beftie, per quello an- 
che peggiori di lor mi pajono in que- 
lla parte, cfTendo fempre, e pronti, e 
difpoiti ad impazzire. Già tu intendi 
ch'io non parlo degli amori innocen- 
ti , ma di quelli Col tanto che aderto 
regolarmente coflumanfi! 

RAGIONE- 
Così non foffe,' 

VERITÀ'. 
Dunque non rileva fempre efler dot- 
(o, illuminato e faggio. 

RAGIONE. 
Cofa dici tu mai? 

VERITÀ', 

Perchè? 

RAGIONE, 
Perchè quelli , che fono tali , fee- 
nianio la forza della pafllone, yan d' 
or- 
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erdifiario ancora acquiftandó itfenno A 
gradi proporzionati, come 1' Infermo * 
che a mifura, che ceffa la caufa, che 
la mafactia grì produfle , acquifta e- 
gualmente la fanità ; E fé noi fecero 
fubito qualch'uno di que'diftinti Cam- 
pioni, che poch'anzi t'ho nominato $ 
iiol fecero perche affo! inamente noi 
vollero , giacché egli è pur vero che 
tanti a loro affai Aimo inferiori, Io fan- 
rio fol perchè il vogliono. Coloro poi, 
che non fono, nè dotti , ne illumina- 
ti, ne faggj, appena d' ana profonda 
piaga guarifeono, che amore lor fece* 
che un'altra fé n'aprono da lor mede- 
fimi j Anzi, qualora feorgono eh' eli' è 
vicina a chiuderli, o cicatrizzarli , qua- 
li indifpettiti della guarigione vicina ^ 
che ben pfevedono, vanno anfiofamen- 
te in traccia di chi di nuovo ferlfca- 
Ii , non amando più fanità . E queftl 
fo- 
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fono coloro, che fatti fonofi radunati 
nelle Città , e che Signori del buon ■ 
gulto fi chiamano , ma che in ifchie- 
llo linguaggio io nomino Libertini. 
VERITÀ'. 
Dunque l'ozio, e l'amore fono quel- 
le due ruote principali, fu le quali è 
girato a capriccio il cuore degli Uo- 
mini prelentemente ? 

RAGIONE. 
Si, ma volerti il Cielo, che vi fof- 
fero Ibi quelle due! Tu non conti nien- 
te la Gola? 

VERITÀ'. 
Pur troppo la conto , c pur troppo 
per erta veggo cofe non più vedute a 
principio di qucfto fecolo ! La vita è 
un bene il più caro j la morte il più 
abborrito male di tutti ; col mangiare 
reftituifee 1' Uomo al corpo le forze 
garrite, ma col piacere dì fperto man- 
gi a- 
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giare, o mangiar di foverchio$ lo de- 
bilita , e !o riduce in pericolo . Gli 
Uomini.; tu fai, che nonvannòa fcuo- 
la per imparar la confervazione del 
proprio individuo , e riori vi vanno 
perchè ogn'uno per quefto ne fa ab- 
baflanza fenza che liane iftrutro : Il 
defiderio della vita ; e V abborri- 
mento alla morte j fono quelli i loro 
Macrtri ; Ma adeflb cofa fami' Eglino > 
Voglion la vita cori que'medefimi mez- 
zi co' quali non fi può aver che la mor- 
te • Mangiano i e bevon fempre da Paraf- 
ati; Là moderazione non fanno piùco- 
fà iia. Brodi iquilìti,' e iòftanziofi all' 
éccefio , i carni ben' dilicate , e graffe 
falfe'i manicaretti intìngoli , gelati j 
acidi,' dolci,- caldi, freddi , aromati 
liquori e bianchi , e neri e che tv 
io! Ci vorrebbe uri graffo volume fo- 
ìo per tutti i nomi. E quando ftiio ai 
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gozzo fono ben pieni , ed I ribocco ì 
quella vii turba allora degli affetti più 
fediziolìj che qùafi dormente giacevafi 
iieghittofai fi folleva* é comincia tu- 
multuante a contrattar collo fpiritOì e 
tanro lotta, é relitte^, che alla perfine 
la vince, e lo fignoreggia . Allora la 
memoria delle pallate tUflblutezze ri- 
novafi , la fahtaiìa ne preferita i pili 
gradevoli oggetti, il fangue fi agita » 
fi rifcaldan gli umori , fenza freno fi 
parla, laViodeftia s'oltraggiai fi ren- 
de lecito ciò, che* prima di tanto ci- 
bo i non fi farebbe azzardato tentare , 
fi barzelletta colie Signore ancor feo- 
hofeiute, s'incontrano nuove amicizie, 
fi concertano vifite, fi difpohgonProg- 
gt'tti, fi riacquifta l'amica fdegnata »■ 
dolce divien la pace,- alle panate dif- 
folutczze rìtornafi s Chi non farebbe 
toduto* cade le prime volte; Chi dal 
ca- 
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cader s'atteneva, ricade; Tutto fpjra 
mollezza, piacere, e brio: E' già gua- 
ito il cuore. Domani ad una cena , il 
giorno dopo ad un convitto, quell'al- 
tro al ballo, quell'altro ad un' Acca- 
demia, quell'altro al pafseggio; Nuo- 
ve allegrezze, nuovi delitti, e di tut- 
ti quefti piaceri , e fviamenti , fedeli 
ieguàcì , moltiilìine Donne d' ogni 
condizion, d'ogni età (tranne le Vec- 
chie) per cui il pudore bandito , i 
Talami contaminati , il difordine in 
fannia in aria di Trionfatore con tut- 
ta la pompa. Ecco della Gola le fu- 
neftiflìme confeguenz*. 

RAGIONE. 
E deve edere appunto niente men 
che cosi, perchè la propria, e princi- 
pal fede dell' anima , come Tu fai , fi 
vuole dai più polla nel cerebro dell' 
Uomo ( che che in contrario n' abbiano 
det- 



Digitized by Google 



)( ss X 

altri Filoibfi ne' divertì loro fifterhi 
( e fpecialmente della gianduia pi- 
neale , e del cuore ) e tutte le ope- 
razioni della mente lì fanno ne'fegred 
di lei Gabinetti. Il legame , è vinco- 
lo, che e*- tra l'anima , ed il corpo , 
non puffono gli Uomini ben' intender- 
lo; Ed è ben vero che cfla al corpo 
comanda, ma è vero altrettanto eh' 
eli' è in moltiflime fue funzioni, do- 
perazioni da eflb lui qua fi dipendente . 
Ha bifogno de' nervi , degli fpiritjl a- 
nimaii , cioè degli organi kel fenfo , 
che al cervello rapportino le immagi- 
ni degli oggetti, e dei movimenti del 
Corpo; Ha bifogno del cervello me- 
desimo, perchè in elfo a conficcare fi 
vanno le pitturette de' fenli iiteffl . Va- 
rj fono i fluidi , e gli umori , che dt- 
fpofti fono nel corpo; E l'abbondanza^ 
o fcarfezza degli effluvj, ofpiriti, che 
E da 
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.da alcuni di quelli Umori , fermenti 
■ menftrui, c fuchi.fcatnrifcono; forma- 
no regolarmente la cagiorie più profli- 
ma dell'influenza ne" coHumi, Da que- 
Hi mede/imi ispiriti j portati da detcr- 
minati nervi alla f'antafia, dee al cer- 
vello, e:raaffime feiritati ; fgorga: la 
Iii(fiiriay:cicca ,. e furibonda pallio ne del 
corpo . umano , Ja quale trasfondegli 
iregoJati ; fuor moti e il fuo veleno 
nell' ànimi à ■:Ed, ceco il più [ maligno 
degl'inrluili del corpo Udii anima ftef- 
ia , effetto di un fordo .lavoro , e .firn 
greto, che , internamente fanno gli frà- 
nti di molti .umori» e fluidi. Il còrpo 
quindi aggrava l'anima:, e dai di lui 
iconeexti vengono, più di quel , che 
iì crcde, i feoncerri dell'anima (leda. 
La Gola , : o iia la crapula è Ja fola 
cagione, pei cui scendono molti fpi- 
riti al cervello , che neri vi afeende- 
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tebbero, c tutti iritati, per mez£o dì 
molti nervi, fenza de' quali l'anima ri- 
marrebbe certo affai più tranquilla fui 
di lei Trono . Dunque guarda , ami-, 
ca , quanto mai neccifario farebbe che 
VivefTero gli Uomini fobrj , e tempe- 
ranti ! E non fol non Io fanno', ma 
rion vi penfan né meno. Quindi ne de- 
rivan perciò tutte quelle funeftillìme 
confeguenze , che tu mi raccontavi 
poch'anzi. Ma trovan la pena nel tal* 
lo ve quefti Ghiottoni , perchè fono 
quail fempje infermicci, fempre fpof- 
i'ati, e languidi, fempre in mano de' 
Medici , li quali contano affaiflimo pel 
miglior Capitale di lor Bottega tutte 
le ghiottonerie , e tutte le intempe- 
ranze refe quafi comuni ; Anzi fenza 
di quello buon fondo di calla , farco- 
ber' eglino quafi tutti falliti . Buon per 
loro per altro che adeflb fono ficuri 
E a di 
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di non fallire, balla che vivano mol- 
ti di quei ch'ora vivono. 

VERITÀ'. 

Dunque l'ozio, l'amore, e la Gola 
formano quelle tre fonti inefaufte , 
da!Ie quali tutto il gran male ne sboc- 
ca, che adeffo è nel Mondo? 

RAGIONE. 

Nò, che l'amor proprio è fonte àf. 
fai più largo, e perenne ; E' la ruota 
più grande fu cui il- cuore umano» 
qua fi maneggievo! filo di canape, fem- 
pre s'attortiglia, ed aggira. Quello a- 
morc Io ha l'Ignorante, ed il Botto j 
I'oziofo, e l'operante , la grave Ma- 
trona, e la Dama, la Cittadina, e la 
vii femminuccia : Quello conduce a 
fpafTo i cervelli di tutti; quello fa na- 
fcere tutti i defìderj; Quello è il Pa- 
dre della numerofa famiglia di tutti 
gli appettiti. Da lui nafcono tutti i 
uno- 
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movimenti della volontà ; Qilcltoèquel 
tronco, da cui difeendono tutti i ra- 
mi: Da luì tutti i vizj vengono 4 che 
hanno gli Uomini , febberie egli fia il 
principio d'ogni morale operazione , ed 
in le {letta buono , utile j neceflario » 
anzi indìfpenfabile neH' Uomo fteffo « 
perchè in lui impreffo dal fapientiflì- 
mo Autore della natura; E chi volef- 
fc diftruggerlo, converrebbe diftrugge- 
rè la fteffa volontà , lenza cai 1' ani- 
ma più allora non farebb' anima . O- 
ghi operazion, che fa l' Uomo , è da 
lui guidata , perchè , o è mezzo , o è 
fine dell'amor di fé ftefio . La diffe- 
renza fta che il faggio fceglie que* 
mezzi, e tende aque'fini, che miglio, 
re rendono in fatti la fua condizione, 
e preiìb Dio t e preffb gli Uomini ftef- 
fi; e l'ignorante 4 lo fconfigliato , il 
yiziofoj que' mezzi fceglie 3 e que' fi- 
E 3 ni, 
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ni, che al peggioramento lol tanto fer- 
vono della di lui condizione, non me- 
no pretto Dio Itertb , che preno gli 
Uomini. I defiderj, che queiìo amo- 
re ifpira, fon tutti di felicità ; 1' Uo- 
mo ignorante, e viziofo li' fente , ma 
iiccome mai a Dio non lt rivolge , ne 
in lui formali ; cosi tutti ai proprio 
corpo,- ed alle creature; indirizzali , e 
nel!" urto, e ne "' a l cre fermandoli , lì 
fa viziofo, fnaturato , malvaggio . L* 
ozio, r amore, la Gola , de' quali par- 
lammo-, » prende per mezzi , che 
lo guidino ad effer felice; E quindi il 
póffeder' una Femmina imbiancata , 
imbellettata, che tuttofa di poftic- 
efe, fuori che l'ofTatuia, egli la fafer- 
vife per 'l'apice della felicità. Le ce- 
ne, « i pranzi, le Accademie, Ì Tea- 
tri , i balli , i parteggi, la pròfufioa 
del denaro nella compra delle mode , • 
che 
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che ambifce, que' mezzi intende , che 
■fiano i più ficuri, che a quell'apice Io 
conducano feOza tradirlo. Altri l'adu- 
lazione, 1' iftgiuftizia , la; cabala , la 
/ìmulazione , que' mezzi iì penfano r 
più infallibili, co' quali ottenere una 
carica, un po(lo,-una dignità. IlMer- 
cante tenta il fallimento dell'altro per 
1' ingrandimento del (no negozio. li 
Letterato da frontifpizj 1' oppreflìone 
lludia del vero dotto per l'incremento 
del propio nome . Le imprudenze di 
una Signora le fa 1" altra più accorta 
fervire , efaggerandole , per -tilìtr. mè- 
glio nella fua rete qualche Uomoami- 
co del proprio decoro , nafeofiàmenre 
viziofo. Scredita l'Artefice- Y altrùi la- 
voro per guadagnarli avventori .■ Con- 
danna il Medico la cura dèli' altro per 
efler (limato di più; Critica 1' -Avvo- 
cato fensa piétk l'odiai , ; eda difefa 
E 4 di 
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di quella lite perduta dal più Èccefc 
lente, perchè fi giudichi, e creda eh' 
egli ha migliore condotta , maggior 
criterio . Riprovati le Donne di Givi-- 
ca condizione , perpetue Icimie delle 
Dame , quelle , che accettan fcattole , 
anelli , abiti , e fiori , per invogliare in 
tal guifa i men' accorti a trattarle , e 
cosi poter loro con più ficurezza cavar 
le penne, cercando pofeìa occa/ìon di 
difgufto tolto che larà loro rimafla la 
fola pelle. In lèmma , amica , que/ìo 
amor proprio , quello feduttore 3 que- 



congiunto coli' ozio, coli" amor , colla 
gola, ha ridotto la parte maggiore de- 
gli Uorru'nj , e delle Donne di quefto 
Secolo ad eflere veramente tutta car- 
ne, riconofccndo/Ì folo Io fpirito inef- 
io loro come appena fi riconofeono 
quelle caflate linee , che rimangono 
qual- 
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'qualche volta fopra la tela , full* qds£ 
le pinfe il Pittore il fuo Quadro » di- 
legnato prima con fottìi penna di ApiS 
bigio , che appena difcernonC , an- 
che più da vicino I' occhio accofìan- 
dovi- 

VERITÀ'. 
Le vedo anch' io quefte cofe \ ami- 
ca, le vedo anch' io , e le vedo ogni 
giorno; Ma fe gli Uomini, e le Don- 
ne il al2a(Tero anch' Eflì , quanto con- 
vien , da terra có lor penfieri , tutto 
quello vedrebbero ancora, che noi ve- 
diamo. Chi vuol ben vedere un Bo-: 
feo, convien che vada in alto, perchi 
mirandol d'attorno, non può vederne 
che una parte. Fingi che quello Bo- 
tto iìa il Mondo. A voler ben' inten- 
der le cofe inferiori , è neceflario a- 
feendere alle fuperiori , e guardar di al- 
to in giù ; Voglio dire conviene non 
efler' ignoranti ; E adeffo dell' ignoran- 
iza 
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ita ne regna affai, febbene chiamili 
quello i[ Secolo delle Lettere , perche 
ci vuol' altro che pochi dotti in tanti 
milioni d'Uomini! Chi in un gran va- 
io d'aceto antico , ed acidiflìmo ver- 
faffe poche goccie di mele , ti pare 
che poreffe divenir tutta dolce quella 
gran mafia ? mai no . Dunque , coni' 
io diceva, cosi penlarono molti anti- 
chi Gentili, perche MaffimoTirio, al- 
lega Omero, che induce Ulifle afeefo 
in alta parte a con/iderare i coftumi 
degli abitanti; Ariftotile lafciò icritto 
che fe gli Uomini foflero lopra i Cie- 
li , potrebber conofeer le Ecclillì della 
Luna, e del Sole per le loro cagioni, 
e Cicerone nel fogno di Scipione fò 
che dal Cielo l'Avolo Aio a iui mo- 
flri le cofe terrene; Ma, e Cicerone, 
ed Ari/rotile , come quelli , che più 
oltre non intendevano, (i fermaronne' 
Cieli; Gli Uomini di queiìo iccolo, a' 
qu« 
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quali Dio ha dato ii lume della Gra- 
zia , anch' Eglino ibllevar fi potreb- 
bero, ed oltre i Cieli, ed alzarti col 
penderò a quell'altezza, donde i loro 
fpiriti fono difeelì, ed ove hanno da 
ritornare , che quello ò il mezzo vero 
di' cgnofeere, e di intendere; Mapen- 
fano molti d' eflì prefuntuofi , di do- 
vervi per loro virtù pervenire e a 
quefti Dio riiponde, ciò, che a Mo- 
se nella Aia pr ef unzione : Pufierhrx mei 
■uidehìs , faùtm attieni imam ttQn -videhis . 
Nè mai lo pregano pofeia, di quella 
grazia, che a lui fteflb indi donò mo- 
ftrandogli ie molte lue maraviglie . h 
ignoranza dominatrice /lercia, equel- 
lo, che è più ftravagante , tatti vo- 
glion iapere , e nefluno ignorante fi 
crede ; c fino quelli , che fan certi/lì- 
mo non aver ftudiato giammai , fran- 
chi , fi pongono a parlare di tutto , 
in- 
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ìntendcf tutto pretendono, e tutto ret-i 
tamente deciderei, quali non fotte più 
vero che folo colla fatica continua , 
folo coli' indefeflb ftudio , folo colla 
lunga meditazione, giugne l'Uomo, e 
perviene a difhnguer/ì tra gli altri Uo- 
mini appena appenai 

Ma valli a perfuadere eoftore , efl 
canere furdit , ed un lavare la teftaall" 
Alino. 

RAGIONE, 

Ma quefta ignoranza non è altro 
che confeguenza di que'vizj$ de' quali 
abbiamo parlato, e che riducono prò* 
priamente lo fpirito tutto carne; E il 
peggio ù è che non vi è alcuna fpe- 
ranza di miglioramento, , o almeno » 
almeno pochiffima, perchè, né i gafti- 
ghi temporali, che Dio manda di quan- 
do in quando, qHai nembi prefagitori 
di flrifeianti faette, nè tutta la forza 
d< 
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de' più celebri Oratori Er angelici , prc* 
ducono mai la menoma favorevole al- 
terazione. Si è fin ftamparo il Pa»egi* 
rit* del Piacere; Egli è vero che I" Au- 
tore n è itato un' empio Filofofo , ma 
ciò che importa? Tutti V han letto , 
molti comprato , ed e fervito d' illu- 
ftre corona ai medefiml vizj del Se- 
colo , 

VERITÀ'. 
Dunque, amica , come ti pare ab- 
bia a terminar la faccenda? Potrebb' 
efferc che a molt' Uomini faggj , for- 
niti di vero zelo, e di (ingoiare dot. 
trina, un qualche giorno forcine cogli 
ferirti loro , e colle loro parole , dì 
sbarbicare quelle mal' erbe , e sbaragliar 
quefti vizj , e vincer la caufa della 
virtù; Ma ne temo. 

RAGIONE. 
Anch'io alai, ed ho paura che feor- 
gen- 
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amico fi move; Ma rimofro 3' oggetto 
■dei proprio interefle, cui per un fine, 
o per un'altro fi tende, eccoti l'umi- 
le refo iuperbo, il liberale avaro, l'a- 
mico avverfario , e in fomma levato 
i! velo dalla faccia di quell'orrido mo- 
llro, che la copriva. Le più fiere pag- 
lioni ora iembrano privilegiate , giu- 
Hiffime Je più inique, fe fono animate 
da quei brio, che tutto forma lo fpi- 
rito di quello fecole I fentimentì del 
cuore umano fono tutti in rivolta , e 
tutto è in mafehera. E come in una 
folla appunto di Mafchere una ingan- 
na T altra, e va ciaJcun traveflito fo- 
lo per quello piacer d' ingannarli fcam- 
bievolmente , cosi fa quali la parte 
maggiore degli Uomini e delie Donne 
di quello tempo . Ma con quello di- 
vario, che quella Mafcherata , e quel 
bagordo termina al terminare del Car- 
ne- 
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bevale] e e-uefta non terminai che ter- 
minando la vita; £ Io fpirito non è 
divenato carne? 

RAGIONE. 
V amor vero , 1" amor di Platone , V 
amico, il diflnteretEato, il piecofo , il 
lincerò , il fedele , quelli fon nomi , 
che ftanno fol bene addattati agli E- 
iei de'Romanzi j che tutta infettano 
ora l'Italia, e che per tante Signori- 
ne, e Signori formano il fagro Codi- 
ce delle Leggi, che più rifpettano . Sì 
che Io fpirito è divvenuto Carne . t 
Francefi per altro co" loro grazioG ane- 
doti , colle lor favolette , colle loro 
galanti, e robufte efpreflioni v' hanno 
di molto contribuito, e quella lingua 
perciò tutti l'hanno voluta imparare 
aUun poco , o cinguettarla almeno , 
niente curando/i pofcia di fapere la 
propria , e di non fapere con cffa ef- 
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primere i propri concetti fenza un' e- 
fercito formidabile di barbar if mi , e 
follecifmi jn ilcrìtto , ed in voce , a 
^tal che io coiìoro li chiamo Afini I- 
taliani carichi di Farina Francefe . 

VERITÀ'. 
Tu dici bcniilimo; Ma tutto il ma- 
le , amica , non iftà nella Farina , 
fono anche carichi , c forfè più , di 
un' altra merce, che di là viene. 

RAGIONE. 
Ma anello è alla moda , e ciò ba- 
lìa ; fai bene , che tutto quanto è a 
]ei contrario , tutto ributtali, e fprez- 
za . Non vedi che hanno rnoltifiìme 
Donne porto in opera fino il ferro , 
che è il metallo più duro , e Icabro , 
per foftenere quelle Piramidi di Egit- 
to j che formano le lor conciature ! 
non vedi che non v'e oramai più al- 
cuna Porta per la quale poflan pa(fa- 
F re! 
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re '. Chi V avrebbe mai creduto che 
tanto ferro doverle andare fulle l 0 r 
Tefle ! Non vedi quante; varìo-pinte 
tremule penne fcherzano fu que' Ci- 
mieri , che lembrano tanti valorofi 
Capitani , eh' efeano allora allor dal 
cimento , incrocicchiate poi quefte da 
fpade , Spadini , Cannoni , Freccie , 
Picche, Trombe , e Tamburi, Ban- 
diere , Alle , tutti Trofei Militari , 
ma a terror de' Pidocchi , e per for- 
mar contrappefo alla leggerezza de' 
lor Cervelli ! Lo vedi pure ? Del ve- 
flir non ne parlo , che quelle anti- 
che Dame Romane , che ora fono in 
una delle Bolgie di Dante, delle qua- 
li Giovenale nella Sella fua Satira 
fa si bella Pittura , furono la caufa 
principalimma di tante brzzarie , di 
tante diverfe foggie , le quali anche 
adefio accomodano mokiffimo , e non 
an- 
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andaranno mai in difufo , perchè fer- 
vono a molte per coprir tanti Pro- 
montori , cresciuti loro cogl' anni Co- 
pra la febicna 3 c in' fianchi ! Che 
bel prefidio e mai quefto ! Ma ven- 
ga pure la rabbia a chi noi conofee ' 
Lo fpirito è divenuto Carne ; Carne 
P han fatto divennire i vizj ; E lo 
fpirito rimarrà Carne fe gli Uomini 4 
e le Donne viziofe alla virtù non fa- 
ranno pronto ritorno . Ma non v' è 
tempo da perdere perchè il Secolo i 
ormai fornito. 

VERITÀ'. 
Parla piano, Amica, che poco lun- 
gi io feorgo moltiJfima Gente : Già p 
ho. veduta anche poch* anzi , .ma era 
allor più lontana j E fe tra quella 
Popolo vi fbfle peT avventura di que- 
gli Uomini , c di quelle Donne ben 
fornite di que' Vizj , de' quali abbia; 

F 2 CIO 
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mo fin' or difcorfo, guai a noi ! Che > 
oltre che Elleno ci direbbero mille 
villanie, mille improperi , gli Uomi- 
ni loro adoratori , anche più ili loro 
forfè viziofì , ci porrebbero in qual- 
che cimento. 

RAGIONE. 
A me niente ciò preme: Vorrei che 
tutto il Mondo ci avelTe ascoltate , 
che noi non avreffimo mai i! torto a 
giudizio di tutti gli Uomini morige- 
rati , onefti , Criftiani , da bene , e 
di tutte le Donne prudenti , c fag- 
gie , perchè i noftri difeorfi , ficcome 
non fono itati che in generale, e con- 
tra i vizj, c i loro feguaci ; non ab- 
biamo noi veruna colpa fe i medefi, 
mi fi addattan loro pcrch' Elfi lon ta- 
li . Che colpa ha -un' Autor di Co- 
medie fe qualch' uno fi ravvifa a qual- 
che Carattere della fua Comedia ! 

Che 
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Che colpa ha uno fpeechio , fe co- 
lui , che vi lì affaccia, lì trova nero di 
carne , cogli occhj lofehi , col nafo 
torto, colle ciglia aggrottate! Sareb- 
be bella che il primo fe la voleflè 
prendere contra la Comedia , ed il 
iuo Autore perch'egli ha uno di que° 
Caratteri , che fono degni da. Scena * 
Sarebbe bella che il fecondo romper- 
le lo fpeechio perdi' egli è deforme ! 
Io non mi corruccio per niente . An- 
zi le tra quelli , che Tu penlì ci ab- 
biano udito, larannotfi ftati faggj , e 
morigerati Uomini-, e Donne accoftu- 
te, e prudenti, e che qualch' un di 
loro defideri , e brami che io parli an- 
che in pubblico, lo farò più che vo- 
lentieri , e mi perfuado che Tu fletta 
non dhTcntirai , che già a noi due ■ 
parlando delle cofe del Mondo , e 
de' fuoi abitatori, la materia non può 
F 3 man- 
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mancare giammai; E fe il dovrem fa: 
re, faremo conto che quello fia finto 
un folo preambolo de' noitri ragiona- 
menti. 

VERITÀ'. 
Non ho che opporci; Ma qual prò, 
fitto aedi Tu che trarre fe ne pò- 
teffe { Quei , che vivono accoftumati , 
è certo che abborrono ancora non fo- 
lo i Vizj , ma sfuggono tutte quelle 
ftrade eziandio , le quali dubbitano , 
che ad effi li pofla condurre ; E per 
qucfti fono inutili i noftri dìfcoifi ; E 
gli altri , che per loro difgrazia ne 
hanno una buona derrata, queftì li a- 
mano, ed amandoli , non polfono o- 
diarli , c non odiandoli , non poffono 
per conferenza abbandonarli «è me- 
no. Egli è ben vero che potrebbe far 
colpo fu laro Cuori all' improvvifo 
ciò , che da Noi afcoltaffero , ma ' 
que- 
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quefto è un Terno al lotto vè. Tutta- 
via egli è fempre meglio inoltrar il 
male , ed il pericolo , che tacer/i : 
Che finalmente, fe anche un folo, tra 



qual cofa! Penfi Tu per altro che i» 
non m' immagini che diranno di noi 
molti di quegli Uomini, e Donne vi-- 
ziofe, che ci hanno afcoltato? Oh me 
l' immagino .' Diranno in primo luogo 
cos'è quella novità di cenfura in for- 
ma di Dialogo ! Perch' Effi non fapran 
forfè che vi Hano al Mondo , ne i 
Dialoghi di Luciano, aè di Fontenel- 
ìe , ne quelli di un moderno fenfato 
Inglefe, abil feguacc del Celebre Fe- 
nelon , e molto meno i Dialoghi de' 
Morti di un finiffimo ingegno FranceJ 
le , e che fia cofa ufata fino a tempi 
di Platone , cioè più di venti Secoli 
fa; Diranno che neceffità c' è mai di 




F 4 
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tanti avvertimenti ; di moftrai- tanto 
fcopertamente tutta V orridezza del vi- 
fcio, tutta la lua malizia, dì penetra- 
re nell'intimo de' Cuori umani, quan- 
do è pieno il Mondo di Libri , the 
parlano di tutte le virtù* e di Predi- 
catori, che per ogni dove le e&Itano! 
sì in quefto modo diranno ; Ma Gofto- 
ro non li leggono que' libri , anzi , o 
non /anno nè pur che ci fìano , o fa- 
pendolo, li deprezzano, ed ove fipre- 
dica, non volgono mai i piedi, le non 
è per vagheggiare qualche Periona 
che ila dal loro fedo diverga , per 
concertar qualche intrico , ó\ per le- 
gnare qitalch' ora , in cui poterli ri- 
trovar foli con Scurezza . Diranno di 
più , ch« quelli difeorfi Hanno meglio 
in bocca d' un Prete , o d' un Frate, 
e che conviene Iafciar far a ciafeuno 
il proprio jnefticre ; che quello è fo- 
le 
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Io un prurito dì parlare , e condanna^ 
ranno tutto ciò, che lor non accomo- 
da , aggiungendo che Noi troppo 
fchietto diciamo le cofe , e troppo 
ipiat teliate , che ciò difconviene , e 
che ci vuoi' un pò più di moderazio- 
ne, e moltittìme altre cofe s che me 
le figuro già tutte, e mi par proprio 
di afcoltarle . Le Donne viziofe poi , 
che non diranno! Oh quefre ne diran 
delle belle ! Diranno che è vergogna ; 
che il loro letto, deftinato dalla natu- 
ra a felicitare l'umanità , è prelb di 
■ mira , che . delle Donne non fi par!» 
.cosÌ,.ch£ ci vuole un pò più dì ri- 
spetto, che bifogna distinguer le nobi- 
li dalle Cittadine, e da quelle , quel- 
le , che fono anche a loro inferiori , 
'che non fi devono cacciar tutte U in 
fafcij (pattando però fotto quella fi- 
gutt rectorica , che chiamali - Reti-, 
cen. 
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cerna - che tutto ciò , che leva la 
pelle, e può far fangue, tocca a loro 
fteffe lòltanto come le viziofe , e eh' 
egli è bene che effe fono, più che fi 
può , al naturale dipinte ) e diranno . . . 
Ma che non diranno! Credimi , s' an- 
derebbe incontro a mille critiche , e 
Dio voglia che non ci fiamo anche in- 
cappate a queftV ora per quel poco , 
che ne abbiam detto, che , a dirtela 
finceramente , iodubbito. Sebbene, an- 
che che ciò poi foffe, né men' io me 
n'affanno, perchè noi fiam nate folo 
per dire quello, che i , e che fi de- 
ve, e lafciamo gridar Tempre chi vuo- 
le , lenza rilpondere ad alcuno , ba- 
llandoci di non poter effere mai con- 
dannate di aver detta la menoma 
fallita , o addotti motivi , che non 
fieno di giulìo pelo Culle billan- 
cie degli Uomini morigerati , e da 
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bene , e delle Donne prudenti , e 
faggic 

RAGIONE. 
Dunque lafcia che dicano fe di- 
ranno, benché io ti farò ancora cono- 
feere che non poffono effere totalmen- 
te inutili i noftri difcorli . Fingi per 
un momento che di quanto è ftato 
parlato tra noi fin' ora , fe ne facefle 
un picciolo libro, che poco coitane , 
e che averte per titolo Lo fpirito 
divenuto Carne „, giacche appunto 
quart carne divvien lo fpirito per ra- 
gione de'Vizj , così efprimendort an- 
cora le Sacre Carte 14 dove neila Ge- 
nert dicono: Spirrtui Domini non firma- 
neèit in httninr quia caro efl , cioè pie- 
no di vizj , odiati , ed abborriti da 
Dio, e che fi ponefle quefto in ino- 
(Ira nelle pubbliche Botteghe de' Li- 
braj; Quello titolo probabilmente po- 
treb- 
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trebbe fare che quello Libro anche ì \U 
bertini, anche le Donne del buon gu* 
ito fi invogliane di leggerlo , e che , 
prendendolo in mano, o per foddijfa- 
re femplicemente alla loro curioficà j 
o per isfuggir qualche Volta quella 
noja , da cui ipeflb anali te fi trova-* 
no ( per non avere mai il cuore tran- 
quillo) in effb que' colori ritrovando- 
vi , che proprj fono per ben formare 
il loro Ritratto» fi tratteneffero alcun 
poco, e vi rifletteflero , confiderando 
che pur troppo fe fteflé in lui ricono- 
feono al naturale come in uno fpec- 
cbio fedele; e che da queftofentimen- 
to penetrate e tocche , vergognandoli 
così brutte di rimirarli, o il totale lor 
cangiamento ne flabilìflèro , o almenn 
almeno a proprj coftumi una qualche 
riforma ; Sarebbcfi pur fatto con ciò 
qualcofa ! Ma un libro , eh* abbia un 



Digitized by Google 



Titolo ferio , fenza alcun di que' vez- 
zi , che piacciali loro ; Un Libro , che 
non le ponga Jn curiofità ; che nel 
tempo Hello non le alletti ; Un Li- 
bro , che la materia non tratti delle 
Virtù in quella maniera, che più con- 
facevole fi può rendere alla qualità 
de' loro Cuori corrotti, ed efente da 
quella rozezza, e icabrofità , che par 
loro abbia tutta la morale, e tutta la 
legge di Crifto , non- io compraran 
mai , mai ìeggerannolo I'odiaran tem- 
pre ; Dunque , e di quanto abbiamo 
detto , e di quanto, in cafo , faremo 
per dire, potiamo un Libro formarne, 
che quello curiofo titolo porti infran- 
te. E fe è tra poflibili probabili la loro 
emenda, quella adeffo non potrà mai 
meglio fperarlì , nonché ottenere, che 
per tali mezzi, e per tali vie- 

Dunque i noftri difcorfi , Ce anche 
li 
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li hanno accoltati , o fodero per a- 
fcoltarli , non potranno mai efler* inu- 
tili totalmente ; e fémpre più proba- 
bile, le non altro , può divenire al- 
meno la loro emenda ■> 0 la loro ri- 
forma; e quefto farà un bene, che lo- 
ro fi fa , che che portano dire tutti 
li Ariitarchi più ieverì tjpl Mondo * o 
tutti coloro che femprc annafano ma- 
le, e fanno le bocche Copra quelle co- 
fe, che non han'Eflì penfate , nè fat- 
te, e che paleggiano pettoruti per la 
Città, come fe quelli fòdero che io* 
ftengono i cardini della Terra, ma che 
pofeia quando parlano, o fcrivono non 
vagliono un fico. 

VERITÀ'. 
Io fono perfu afilli ma ; Dunque , fe 
Tu il vorrai , io non ricufaromai più 
di fermarmi teco a difeorrere , o in 
fegreto, od in pubblico; Ma afpottiam ' 
pri- 
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prima di aver' intefo come da que- 
gli Uomini, e da quelle Donnei! par- 
la, che quella volta poflono averci a- 
fc q Irato . 

RAGIONE. 

Poco età importa , perchè già di 
Noi chi dirà bene , che dirà male . 
Quando iì dice quello , che è , e tal 
quale come lo è, credimi , amica , iì 
fanno Tempre de' nimici , a tal che gli 
Uomini , che hanno ciò conosciuto , 
fe vogliono vivere in fanta pace , bi- 
fogna che vivano di emulazione , d' 
inganno, e che lor non increfea di a- 
dulare ; E quelli , che , per efler d' o- 
neiti cofhimi, onorati, e veri Criftia- 
ni , non fanno , perchè noi polTono , 
addattarli a quelle axioni così mal- 
vaggie , che fempre più 1' Uomo al- 
lontanano dal fempliciffimo flato del- 
la natura, parlano liberamente, e ra; 

gio- 
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gionano come debbono , perchè come 
fentono; Quefti vengon sfuggiti , non 
curati, ed anzi con tutta l'arte proc- 
cura/ì che Jìano Tempre lontani più 
ch'c polfibile; e a quefti non importa 
che noi parliamo. Sono guardati , e- 
gli è ben vero , come Ucelli di mal' 
augurio j Ma alla loro prefenza d han 
però de* riguardi, dan foggezìone, feb- 
bene ftudianfi tutte le ftrade j o per 
porli in ridicolo, o per render' equivo- 
ca la lor condotta , od anche tal* or 
per opprimerli . La Fortuna non è mai 
loro amica, perch'Edi non fan rinun- 
ziare, nè al giufto, nè all'onefto , nè 
al vero, che formano il carattere del 
vero Criftiano. E di quelli Uomini , 
non ve rì. ha mica un numero tanto 
fcarfo , ma fono ridotti alla dura ne- 
ceffità di non poter fchiettamente par- 
lare fe non tra loro fol tanto , onde 
con- 
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conviene che fi faccia da Noi ! Credi- 
mi che in molti , e moke vi è poca. 
Religione, mei credi; e che per que- 
flo principalmente Io Spirito è divenu- 
to Carne , giachè ora , per la corru- 
zione de' cortami , Ella patifee gran 
cri/i . Veriflìmo che anche ne' Secoli 
andati foffrì gravifllmi oltraggi , e i 
maggiori forto gli Imperatori Roma- 
ni, eflendo fin giunto il Popolo a gri- 
dare quando regnava Diocleziano 
„ Criftiani tollantur , Augnile , Cri- 
», ftiani non fine „. Ma certi belli In- 
gegni di quefto Secolo', certi Signori 
del buon gufto, certi moderni Filofo- 
fi , detti fpiriti forti, fi fono dimen- 
ticati poi che quella Roma > che li- 
di allor quefte voci , ora fta fotto i 
piedi di quella , che adora Grillo . 
Quefti non v"è dubbio certo che di- 
latino della ftefla Religione i confi- 
G ni, 
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ni , con fecero que' primi poveri 
Pefcatori . E molto meno fi può ciò 
iperare d» quella moltitudine di Don- 
ne , che ota formano la delilla , e la 
ricreazione del Secolo , contro le qua- 
li fono (lati unicamente rivolti i no- 
ftri difeorft quando di Donne abbia- 
mo parlato . Mori già queir El= n » , 
che la portò all' Impero Orientale ; 
Morirono quella Cefarca ,- che ne i- 
frruì la Perfia , Tertilinda 1" Italia » 
Clotilde la Francia , Ildegonda la 
Spagna , Margarita r Inghilterra , 
Giffilla l' Ungaria , Dambrunca la Po- 
lonia , Olga la Rulla , e 1' Alema- 
gna Elberga , che quelle del tempo- 
prefente non fono cosi adami » r* 
fanno viaggi cosi lontani, ami non fi 
muovono mai da Cafa fe non fono col- 
la dolce Compagnia del Cavalière fer- 
vente , eh» in buona lingua vud dir 
Amar»: 
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Ànlanfe. Chi potette tutti coftoro eli* 
mal credono cacciarli dalle Città t fa- 
rebbe ben fatto ; ma non fi può , per- 
chè Eflì , che temono tempre qualche 
turbine , ftanno tempre aricora guar- 
dinghi , e fpargono il loro veleno fo- 
lò in tegreto , perchè azzardandoti di 
maniteftarfi feopertamente , temono 
che chi comanda , imitatore non fac^ 
ciafi della Regina Maria , che in una 
tei vofta cacciò dall' Inghilterra tren- 
ta mila Eretici , che rifugiaronfi in 
Fiandra . Dunque fe Tu volerti par- 
lare foltanto quando tutta la turba 
de' Libertini ha fatto il Panegirico 
della Religione , e delle virtù Mora~ 
li i Tu non parli mai più . Eh che 
noi non dobbiamo avere quelli riguar- 
di ! Lafciamoli a chi ha nomi diver- 
£ dai noftri ; Ne priviamo ancora la 
Gioventù di que' vantaggi » che , 
G a uCcoU 
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Scottando i noilri ragionamenti , può 
ricavar» pei regolarmente il tu con, 
dotta tra tanti (cogli. 

VERITÀ'. 

Eh la tua intenzione e" ottima , ot- 
timi i tuoi defiderj : Ma adelìo la 
Gioventù non ama i difeorn feri , 
die è troppo mal trattata quali tut- 
ta i> Educazione , benché tot* 
efler quella la cura principalillima de 
tur Genitori , perchè V anima fi pro- 
porziona infenlibilmente agli oggetti , 
he T occupano ; E 1' arte di condur 
gli Uomini e difficile quanto quella d 
indagarne la natura . Non vedi che 
ora le Madri fon piene di compiaceli, 
za , e di troppa tenerezza , e i Pa- 
dri d' indifferenza ! Nafcono i Eig' ! i- 
gnoranti , e creicene ignorantiffimi ; 
E allorché ricadde I' Europa nella 
barbarie Mie prime età , i fcoi ?°- 
P°- 



Digitized by Google 



X >°' )( 

poli non ritornarono nella dolcezza 
de' loro antichi coftumi, fe non quan. 
do ufcirono dal letargo le Scienze , 
in cui la ferocia } compagna dell' J- 
gnoranza , le avea Sepolte. Tutto ciò, 
che non hanno i Figlj nei naicere , 
e di cui abbisognano , fatti adulti , 
dev' éficre loro dato dall' Educazio- 
ne : Ma chi loro lo dà ? Oh quelli fo- 
no pur pocchi ! Un' Illuftre Filofo- 
fo moderno , parlando dell" Educa- 
zione 3 dice che quefta viene dalia 
Natura i dagli Uomini , e dalle cofe ; 
„ Lo fviluppamcnto delle facoltà , e 
,1 degli organi i è J' Educazione della 
i>t Natura : I" ufo , che il apprende a 
),» fare di quefto Sviluppo , è quella 
ì, degli Uomini ; E 1' acquifto della 
S) propria fperienza fugli oggetti , che 
a, 1' Uom colpifcono , « 1' Educazio- 
ni ne dell* cofe „ . La Natura cerco 
G 3 fa 
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fa la *ia P«tej Ma gli Uomini ? Oh 
quanti mancano ! Per quello non con- 
ta adeffo la Gioventù appena tre lu- 
ftri, che anche in eira Io fpirito è di. 
venuto Carne: Per quello crefee il nu- 
mero de' vizioiì in luogo di diminuir. 
ù , per quello 6 fa poco profEtto edi- 
tandole il rette fentiero della Virtù , 
e per quello vi fono molti Uomini , 
e di guaita morale, e di fpirito roz- 
zo , e molti Vecchj , benché impoten- 
ti , pronti ad ogni delieto . Si dice 
che fin che vi faranno Uomini vi fa- 
ranno delitti, ma tutti quelli delitti 
vi fono perchè gli Uomini non fon 
bene educati , potendovi beniflìmo ef- 
fer gli Uomini fenza tutti quelli de- 
litti , come appunto ve ne fon tari, 
ti . Per le quali cofe tra i torbidi 
fonti , da* quali Icaturilcono i Virj » 
quefto è da ripor certamente ; Anzi 
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queft' è quel picciolo Uccelletto » 
che crefee tra Taffo , e fado , poi s- 
allarga per alcun tratto , e tanto di- 
latali. s /e tanto crefee , che alla fua 
forza debili refe le fponde , inutili gli 
argini , ed i ripari , ogni legge fde- 
gnando , for monta , e tutto allaga , 
ed innonda ; E i Genitori fc la rido- 
no, e godono come non foflero eglino 
la principale cagione di un tanto ma- 
le . Onde i tuoi delìderj fon' ottimi , 
ma aiTai diffidi l'imprefa, e ,più diffi- 
cile il riufeimento. 

RAGIONE. 
Si , perchè I' Uomo abbandonato a 
fe fteflo dalla fua nafeita , è Y Uomo 
il più sfigurato di tutti ; Ma quan- 
tunque di quefti ve ne iian molti , 
non per ciò fi deve anche perdere fin 
la fperanza . I molti bifogni , che lo 
circondano 1" Uomo, le avverfità del- 
G 4 la 
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la vita, tanti inafpettati, e mai pre-ì 
veduti accidenti, che gli l'accedono , 
la feria , che a foffrir Io coftringe 
( perchè il deftìno dell' Uomo è di 
foffrire in ogni tempo ) quelle cofe , 
che qualche volta lo fanno entrar in 
fe Iteflb , c fpecialmente quand' Egli 
e Giovane , e il Vizio non ha ancora 
potuto fargli fare una feconda natu- 
ra , fono benìflìmo più lo di dargli un'. 
Urto gagliardo onde ritornì Alila di- 
ritta ftrada ; E capaci fono fe apre 
gli orecchj ad afcoltare le iioftre vo- 
ci . Onde fe 1' imprefa è difficile , e 
non meno la rìufcira , non per que- 
llo è impofftbile : Che quando 1' Uo- 
mo all'Uomo non moftrar/ì colla fua 
Mafcllera , e rion fi ìafeia fedurre dal. 
la fua vernice , ma gli fi inoltra tal 
quale egli è , non perchè 1' odj , ma 
perchè lo compianga , e non voglia 
rat 
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falTomigliarlo , li guadagna mai ferri* 
pre. Egli è pieno di defidcrj , quefta 
è certo , ma la legge li regola ; E 
quando ne fa buon' ufo , lì compiace 
d' averla per norma delle fue azioni .' 
Si calunia ben tutto dì la Natura à " c 
li duole che la vita lia corta , ma 
tutte quelle querele efeono lempr* 
dalla bocca di coloro , che non vo- 
glion mai frenare le proprie voglie , c 
che prendono per un Sinonimo il vi- 
vere , ed il godere . La Gioventù , 
anche di quello avvertita , può farvi 
delle rifleflìonij che le tocchino 1' ani-' 
ma, e difpon'ì , fe non altro , ad una 
vita migliore ; E fe Ella ariva una 
volta a rimproverarli delle fue debo* 
Iczze , e de' fuoi traviamenti , allora 
afcolta la volontà , che le dice che è 
fchiava de* fuoi vizj unicamente per- 
chè 1' ha voluto. Onde Noi non dob- 
bia- 
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biamo tacere , perchè il noftro Sileni 
Ilo accrefee alla medefima Gioven- 
tù i gradi de' fuoi pericoli, e de' fuoi 
mali. 

VERITÀ". 
Io fono abbaftanza perfuafa di par- 
lar dunque anche in pubblico qualun- 
que volta Tu lo vorrai , perchè fono 
convinta che non potremo apportare 
che giovamento . Mo Arando a tutti 
che Io fpirito è divenuto Carne per 
ragione de' Vizj , io confido teco itef- 
fa, che /cemaremo il numero de' Vi- 
ziofi ; E fc quello ci riefee , ci rie- 
ce un bel colpo . Pochi a buon con. 
to " fono quegli Uomini , e quelle 
Donne che afpettino alla più fredda 
età a cangiare i loro colturai ; E fe 
aravano a desiderare di farlo prima j 
hanno allora tutta la diipoiìzione per 
riufeirvi. A molti iembra a primo af- 
pet- 
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petto che Io flato della Virtù fuperi 
quello dell'umana condizione , perchè 
riguardano al corpo (emp li cernente ; 
Ma Ce allo ipirito rivolgon gli occhj , 
più loro cosi non fembra , e meglio 
potran farlo allora che avranno noi a- 
icolrato . Che Ce miglioriamo gli Uo- 
mini , fattimi toflo anche le Donne 
quello miglioramento , perchè nel Tea- 
tro del Mondo elTc non imparano che 
da loro ; E cosi non avran'cfle più in 
avvenire tanto interelTe per l' amore , 
tanto impero per la bellezza , e tan- 
ta gelofia per ie loro conquifte ; Non 
bifogna per altro molto tardare , per- 
chè grande elFendo il male, più pron- 
ta eh' c potàbile, dev' effer per ,que- 
flo la Medicina , altramente noi foffri. 
remmo il rimprovero , che dava il 
Nocchiero a colui , che infcgnavagli 
la 
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Ja ùtidii che doveva tenere , dopoché 
era già fofferto il naufragio. 

ffltnt mihì neufmgio quii ptodcfidif cere {tSt j 
Qpm mi* dtbucrit carme Cjmba viamì 
Ovid.de Pont. Lib. 3. 
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NOI RIFORMATORI 

DELLO STUDIO DI PADOVA. 



_f\ Vendo vedaco per la Fede di Revinone ; 
ed Approvazione del Puhblieo Revifore 
Br.J^adal dalle Litjii nel Libro intitolato 
io Spirita divenuto Cerne ec. dsl Oetur 
G. T. MS. non vi effer cola alcuna con- 
tri la Santa Fede Cattolica, e parimente 
per Accodato del Segretario Noftro , nienre 
contro Principi , e bgoni tolìumi, concedia- 
mo licenza a Giovanni Gatti Stampatordi 
Venezia che podi elTere Itampaco , offer- 
vando gli ordini in maceria di Stampe , a 
prefentando le follie Copie alle Pubbliche. 
Librerie di Venezia , e di Padova. 
Dat. li iS, Giugno 17SS. 
C Andrea Ostini R.3F. 
( Piero Barbarico Rif. 
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